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Carfagna, le Zes non hanno soddisfatto le aspettative

Assoporti: la semplificazione e' la strada giusta

"Sebbene siano state istituite nel 2017, e siano caratterizzate da una

disciplina di vantaggio fiscale e di semplificazione amministrativa che

dovrebbe essere attrattiva per nuovi insediamenti imprenditoriali, le Zes (Zone

economiche speciali) non hanno soddisfatto le aspettative. Ad oggi, risultano

istituite le Zes Calabria, Campania, Interregionale Ionica, Interregionale

Adriatica, Sicilia occidentale, Sicilia orientale, Abruzzo. Tuttavia sono stati

nominati solo due Commissari: per la Zes Calabria e per la Zes di Taranto.

Nelle altre, oltre ai Commissari, mancano anche i Comitati di indirizzo. Nella

Zes Interregionale Adriatica manca il rappresentante della Presidenza del

Consiglio dei ministri nel Comitato di indirizzo". Lo ha detto la ministra per il

Sud e la Coesione territoriale, Maria Rosaria Carfagna al question time alla

Camera. "Dinanzi a questo quadro mi sono immediatamente attivata e ho

avviato la procedura per la nomina del commissario Zes dell' Abruzzo, nonché

le necessarie interlocuzioni con i Presidenti delle Regioni interessate per

arrivare in tempi brevissimi alle altre nomine, che vorrei fossero condivise e

puntassero a qualità, competenza, capacità - ha aggiunto - In proposito tengo

ad evidenziare che, la scorsa settimana, grazie ad un' intensa interlocuzione che ho avviato con il Presidente della

Regione, anche la Sardegna, dopo uno stallo burocratico, ha approvato l' aggiornamento del Piano di Sviluppo

Strategico, adeguandolo alle indicazioni pervenute dal Ministero dell' Economia e così eliminando ogni ostacolo all'

istituzione della predetta Zes". Assoporti, commentando l' intervento della ministra per il Sud Mara Carfagna che ha

chiarito che ci sarà uno snellimento delle procedure e che la normativa va rivista, ha affermato : "A più di un anno da

quando l' associazione dei porti italiani ha proposto la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le

Zone economiche speciali (Zes) e le Zone logistiche speciali (Zls), sembra che ci si stia muovendo nella direzione

giusta". "Con la semplificazione - commenta il presidente dell' associazione Daniele Rossi - si giunge alla strada

giusta per rendere efficaci le Zes. Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per

consentire lo sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese".

(ANSA). Assoporti: semplificazione strada giusta per le Zes "A più di un anno da quando l' associazione dei porti

italiani ha proposto la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le Zone economiche speciali

(Zes) e le Zone logistiche speciali (Zls), sembra che ci si stia muovendo nella direzione giusta". Assoporti commenta

così l' intervento della ministra per il Sud Mara Carfagna che in occasione dell' audizione alla Camera dei deputati ha

chiarito che ci sarà uno snellimento delle procedure e la normativa va rivista. "Con la semplificazione - commenta il

presidente dell' associazione Daniele Rossi - si giunge alla strada giusta per rendere efficaci le Zes. Riteniamo

essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per consentire lo sviluppo infrastrutturale necessario per

la crescita della competitività logistica e portuale del Paese". (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Assoporti: bene Carfagna su necessità di semplificare procedure ZES. Garantire tempi
brevi e certi

(FERPRESS) Roma, 17 MAR La Ministra per il Sud Mara Carfagna è

intervenuta oggi alla Camera dei Deputati chiarendo che ci sarà un'operazione

di snellimento delle procedure sulle Zone Economiche Speciali. Rispondendo

a diverse osservazioni dell'On. Mauro D'Attis in sede di audizione sulle ZES e

le CIS, la Ministra non ha esitato nel sottolineare che la normativa in merito va

rivista.Dopo più di un anno da quando l'Associazione dei Porti Italiani ha

proposto la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le

Zone Economiche Speciali (ZES) e le Zone Logistiche Speciali (ZLS), sembra

che ci si stia muovendo nella direzione giusta.Assoporti ha lavorato per

cercare la semplificazione di questo strumento molto importante per la

valorizzazione delle aree nel Sud del Paese. Con la semplificazione si giunge

alla strada giusta per rendere efficaci la ZES, ha dichiarato il Presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, Per far partire un'azienda nel nostro Paese servono

una trentina di autorizzazione, l'autorizzazione rilasciata dalla ZES non deve

essere la trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il fallimento di uno

strumento potenzialmente molto utile. Quella della ZES deve essere l'unica

autorizzazione! Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per consentire lo sviluppo

infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti, bene l'annuncio di una prossima operazione di snellimento delle procedure per
le ZES

Rossi: riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa

Riferendosi all'odierno intervento alla Camera dei deputati della ministra per il

Sud, Mara Carfagna, nel corso del quale ha annunciato un'operazione di

snellimento delle procedure sulle Zone Economiche Speciali, l'Associazione

dei Porti Italiani (Assoporti), ricordando che da oltre un anno ha proposto la

semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES e le

Zone Logistiche Speciali (ZLS) ha osservato che l'annuncio fa presagire che

ci si stia muovendo nella direzione giusta: «Assoporti - ha ricordato i l

presidente dell'associazione, Daniele Rossi - ha lavorato per cercare la

semplificazione di questo strumento molto importante per la valorizzazione

delle aree nel Sud del Paese. Con la semplificazione - ha sottolineato Rossi -

si giunge alla strada giusta per rendere efficaci la ZES». «Per far partire

un'azienda - ha proseguito il presidente di Assoporti - nel nostro Paese

servono una trentina di autorizzazione, l'autorizzazione rilasciata dalla ZES

non deve essere la trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il

fallimento di uno strumento potenzialmente molto utile. Quella della ZES deve

essere l'unica autorizzazione! Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per consentire

lo sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese».

Informare

Primo Piano
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Zone economiche speciali, Carfagna: "600 milioni per collegarle"

La ministra per il Sud annuncia un piano di infrastrutturazione. Assoporti: "Per far partire un' azienda servono una
trentina di autorizzazioni"

La ministra per il Sud Mara Carfagna è intervenuta ieri alla Camera dei

Deputati chiarendo che ci sarà un' operazione di snellimento delle procedure

sulle Zone Economiche Speciali (ZES). Carfagna ha risposto alle

osservazioni del deputato Mauro D' Attis (Forza Italia) in sede di audizione

sulle ZES e i Contratti istituzionali di sviluppo (CIS). «È nostra intenzione

destinare 600 milioni di euro per l' infrastrutturazione delle ZES, per assicurare

opere di urbanizzazione primaria e di connessione alla rete stradale e

ferroviaria», ha detto Carfagna. «È nostra intenzione, peraltro, sostenere con

forza il mantenimento del finanziamento di opere sulla rete stradale delle aree

interne per un valore complessivo di 300 milioni». «C' è bisogno di accelerare

sul fronte della smplificazione, come chiesto dal tessuto imprenditoriale, per

attrarre gli investimenti e consentire una reale e potente crescitai

nfrastrutturale dei porti e dei retroporti», ha detto D' Attis commentando l'

intervento di Carfagna. «Accanto alle ZES - continua - c' è il tema dei Contratti

istituzionali la cui regia è assegnata proprio al ministero del Sud». «Dopo più

di un anno da quando l' Associazione dei Porti Italiani ha proposto la

semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le ZES e le Zone Logistiche Speciali, sembra che ci si

stia muovendo nella direzione giusta», commenta il presidente di Assoporti, Daniele Rossi. «Assoporti - continua - ha

lavorato per cercare la semplificazione di questo strumento molto importante per la valorizzazione delle aree nel Sud

del Paese. Con la semplificazione si giunge alla strada giusta per rendere efficaci la ZES. Per far partire un' azienda

nel nostro Paese servono una trentina di autorizzazioni. L' autorizzazione rilasciata dalla ZES non deve essere la

trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il fallimento di uno strumento potenzialmente molto utile. Quella

della ZES deve essere l' unica autorizzazione. Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa

per consentire lo sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese».

- credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Semplificare le procedure delle Zes

Assoporti ha lavorato per valorizzare il Sud del Paese

Redazione

ROMA Sulla necessità di semplificare le procedure delle ZES è intervenuta

oggi alla Camera dei Deputati, la ministra per il Sud Mara Carfagna chiarendo

che ci sarà un'operazione di snellimento delle procedure sulle Zone

Economiche Speciali. Rispondendo a diverse osservazioni dell'on. Mauro

D'Attis in sede di audizione sulle ZES e le CIS, la Ministra non ha esitato nel

sottolineare che la normativa in merito va rivista. Dopo più di un anno da

quando l'Associazione dei Porti Italiani ha proposto la semplificazione delle

procedure e della normativa riguardante le Zone Economiche Speciali (ZES) e

le Zone Logistiche Speciali (ZLS), sembra che ci si stia muovendo nella

direzione giusta. Assoporti ha lavorato per cercare la semplificazione di

questo strumento molto importante per la valorizzazione delle aree nel Sud

del Paese. Con la semplificazione si giunge alla strada giusta per rendere

efficaci la ZES, ha dichiarato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi, Per far

partire un'azienda nel nostro Paese servono una trentina di autorizzazione,

l'autorizzazione rilasciata dalla ZES non deve essere la trentunesima perché

questo vorrebbe dire sancire il fallimento di uno strumento potenzialmente

molto utile. Quella della ZES deve essere l'unica autorizzazione! Riteniamo essenziale iniziare un percorso di

semplificazione normativa per consentire lo sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della competitività

logistica e portuale del Paese.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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ZES, «Serve uno snellimento»

di Redazione Port News

La Ministra per il Sud Mara Carfagna è intervenuta oggi alla Camera dei

Deputati chiarendo che ci sarà un' operazione di snellimento delle procedure

sulle Zone Economiche Speciali. Dopo più di un anno da quando l'

Associazione dei Porti Italiani ha proposto la semplificazione delle procedure

e della normativa riguardante le Zone Economiche Speciali (ZES) e le Zone

Logistiche Speciali (ZLS), sembra che ci si stia muovendo nella direzione

giusta. 'Assoporti ha lavorato per cercare la semplificazione di questo

strumento molto importante per la valorizzazione delle aree nel Sud del

Paese. Con la semplificazione si giunge alla strada giusta per rendere efficaci

la ZES', ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, 'Per far partire

un' azienda nel nostro Paese servono una trentina di autorizzazioni, l'

autorizzazione rilasciata dalla ZES non deve essere la trentunesima perché

questo vorrebbe dire sancire il fallimento di uno strumento potenzialmente

molto utile. Quella della ZES deve essere l' unica autorizzazione! Riteniamo

essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per consentire lo

sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica

e portuale del Paese.'

Port News

Primo Piano
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Montefrancesco: «Bene Carfagna sulla riforma Zes Ora autorizzazioni semplificate»

«Le affermazioni del ministro per il Sud, Mara Carfagna, sullo stanziamento da

600 milioni di euro per l' infrastrutturazione delle Zes sono di fondamentale

importanza. Ora l' obiettivo sono le autorizzazioni uniche per gli imprenditori». È

il messaggio che arriva da Chiara Montefrancesco, direttore generale di

Valentino Caffè spa con la sede nella zona industriale di Lecce.

La riflessione arriva all' indomani dell' audizione in Parlamento in cui il ministro

ha confermato, a nome del governo Draghi, i fondi per le Zone economiche

speciali oltre che per i Cis (tra cui quello di Lecce-Brindisi).

Certo, serviranno modifiche per migliorarne l' efficienza una volta entrate in

funzione.

«Puntare sul consolidamento di opere di urbanizzazione primaria e di

connessione alla rete stradale e ferroviaria - si legge in una nota di

Montefrancesco - significa gettare le basi per implementare la competitività

portuale del Mezzogiorno e, nel caso della nostra regione, dei porti di Brindisi,

Taranto e Bari.

I nostri porti sono il fulcro delle due Zes interregionali pugliesi che necessitano di solide ed efficienti infrastrutture su

rotaie per veicolare le merci. Ma un altro aspetto urgente che si evince dall' audizione del ministro Carfagna è la

necessità di riformare le Zes operando uno snellimento delle procedure burocratiche. Mi riferisco al fatto che debba

essere solo la Zes a rilasciare un' unica autorizzazione all' impresa che decide di venire a investire al Sud. Un' istanza,

quest' ultima, portata avanti da un anno dall' Associazione dei porti italiani e dal suo presidente, Daniele Rossi, e che

già nei mesi scorsi ho ricordato».

Una svolta nel senso della semplificazione. «Avviare un' azienda in una Zona economica speciale - conclude

Montefrancesco - deve avere tempi certi e relativamente brevi, interfacciandosi con un unico interlocutore

amministrativo, altrimenti si rischia che l' investitore perda interesse a venire da noi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Primo Piano



 

giovedì 18 marzo 2021
Pagina 10

[ § 1 7 2 7 5 5 4 5 § ]

Carfagna: «Subito il commissario per l' Autorizzazione unica Zes»

Impegno del ministro per il Sud: «Saranno riscritte le norme necessarie per rilanciare gli investimenti» Nel Recovery
600 milioni di euro per rafforzare le infrastutture portuali legate alle Zone speciali

Oronzo MARTUCCI Il ministro per il Sud, Mara Carfagna, ha sottolineato

martedì dinanzi alle Commissioni Bilancio di Camere e Senato riunite in seduta

congiunta e ieri durante il question time in Aula alla Camere, in risposta una

interrogazione presentata tra gli altri dal deputato brindisino di Forza Italia

Mauro D' Attis, di avere come obiettivo una riscrittura delle norme che regolano

le aree Zes, così da: garantire un nuovo assetto organizzativo; affidare al

commissario straordinario il ruolo di regista della conferenza di servizi e di unico

interlocutore delle imprese con il compito di rilasciare l' Autorizzazione unica

necessaria ad avviare nuove attività nelle Zone economiche speciali; permettere

la conclusione delle procedure autorizzative in tempi certi e dimezzati a

conclusione della conferenza di servizi e attraverso l' utilizzo dell' istituto del

silenzio assenso.

Di Zone economiche speciali si parla dall' agosto del 2017, ministro per il Sud

era Claudio De Vincenti. Poi è toccato a Barbara Lezzi occuparsene, e a

seguire a Giuseppe Provenzano. Ogni volta ci sono stati interventi per

semplificare.

Ma i passi avanti sono stati davvero pochi, soprattutto se si considera che le Zes furono istituite all' interno di una

legge dal titolo Norme urgenti per il rilancio del Mezzogiorno. Tanto urgenti quelle norme non sono state se il ministro

Carfagna, durante il question time, ha ricordato che sebbene siano state istituite nel 2017, e siano caratterizzate da

una disciplina di vantaggio fiscale e di semplificazione amministrativa che dovrebbe essere attrattiva per nuovi

insediamenti imprenditoriali, le Zes non hanno soddisfatto le aspettative. Ad oggi, risultano istituite le Zes Calabria,

Campania, Interregionale Ionica, Interregionale Adriatica, Sicilia occidentale, Sicilia orientale, Abruzzo.

Tuttavia sono stati nominati solo due Commissari: per la Zes Calabria e per Taranto.

Nelle altre, oltre ai Commissari, mancano anche i Comitati di indirizzo. Nella Zes Interregionale Adriatica manca il

rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri nel Comitato di indirizzo.

Ho già avviato interlocuzione con le Regione per completare tutte le nomine.

Il Comitato di indirizzo della Zes interregionale adriatica, che fa riferimento all' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) ha potuto nel frattempo operare grazie

all' impulso del presidente dell' Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi, il quale è stato un interlocutore prezioso per tutti i

ministri che si sono occupati di Zes, in quanto ha presentato per conto di Assoporti una serie di misure per ottenere

interventi di semplificazione amministrativa e soprattutto per legare l' avvio delle nuove iniziative imprenditoriali all'

Autorizzazione unica..

Il Comitato di indirizzo, anche in assenza del commissario governativo e del rappresentante della presidenza del

Consiglio dei ministri, sempre grazie all' impulso di Patroni Griffi ha dato attuazione alla perimetrazione di 4 Zone

franche doganale nel porto di Brindisi per rendere ancora più attrattive le aree Zes collegate e per due Zone franche

doganali sono stati già rilasciati i decreti di istituzione da parte dell' Agenzia delle dogane.

Durante il question time di ieri il ministro Carfagna ha anche aggiunto che per potenziare gli investimenti sono stati

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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al fine di assicurare per queste aree opere di urbanizzazione primaria, di connessione alla rete stradale e ferroviaria

e di eliminazione i colli di bottiglia nel passaggio dalle aree portuali e retroportuali alle Zone economiche speciali. Si

tratta di opere che consentiranno di veicolare meglio e catturare i traffici commerciali che i porti sono in grado di

intercettare. Sarà però necessario un maggior coordinamento progettuale strategico tra le Regioni, che dovranno

adeguare la programmazione o riprogrammazione dei fondi strutturali a beneficio delle Zes, e il Commissario stesso,

così da garantire, a differenza di quanto accaduto in passato, coerenza e sinergia fra le diverse azioni. Le potenzialità

ci sono. Occorre perseguirle con tenacia. Ed è quello che farò.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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La Ministra Carfagna sulla necessità di semplificare le procedure delle ZES. Garantire
tempi più brevi e certi

Roma: La Ministra per il Sud Mara Carfagna è intervenuta oggi alla Camera

dei Deputati chiarendo che ci sarà un' operazione di snellimento delle

procedure sulle Zone Economiche Speciali. Rispondendo a diverse

osservazioni dell' On. Mauro D' Attis in sede di audizione sulle ZES e le CIS,

la Ministra non ha esitato nel sottolineare che la normativa in merito va rivista.

Dopo più di un anno da quando l' Associazione dei Porti Italiani ha proposto

la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le Zone

Economiche Speciali (ZES) e le Zone Logistiche Speciali (ZLS), sembra che

ci si stia muovendo nella direzione giusta. " Assoporti ha lavorato per cercare

la semplificazione di questo strumento molto importante per la valorizzazione

delle aree nel Sud del Paese. Con la semplificazione si giunge alla strada

giusta per rendere efficaci la ZES", ha dichiarato il Presidente di Assoporti,

Daniele Rossi, "Per far partire un' azienda nel nostro Paese servono una

trentina di autorizzazione, l' autorizzazione rilasciata dalla ZES non deve

essere la trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il fallimento di uno

strumento potenzialmente molto utile. Quella della ZES deve essere l' unica

autorizzazione! Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per consentire lo sviluppo

infrastrutturale necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese ."

Sea Reporter
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Assoporti: bene la semplificazione di norme e procedure per ZES e ZLS

Roma Dopo più di un anno da quando Assoporti, l'associazione dei porti italiani, ha

proposto la semplificazione delle procedure e della normativa riguardante le Zone

Economiche Speciali (ZES) e le Zone Logistiche Speciali (ZLS), sembra che ci si

stia muovendo nella direzione giusta. Almeno è questa la sensazione dopo

l'intervento di oggi alla Camera dei deputati della ministra per il Sud, Mara Carfagna,

nel corso del quale ha annunciato un'operazione di snellimento delle procedure sulle

Zone Economiche Speciali. Assoporti ha lavorato per cercare la semplificazione di

questo strumento molto importante per la valorizzazione delle aree nel Sud del

Paese. Con la semplificazione si giunge alla strada giusta per rendere efficaci la

ZES, dichiara il presidente di Assoporti, Daniele Rossi. Per far partire un'azienda nel

nostro Paese servono una trentina di autorizzazione, l'autorizzazione rilasciata dalla

ZES non deve essere la trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il

fallimento di uno strumento potenzialmente molto utile. Quella della ZES deve essere

l'unica autorizzazione! Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione

normativa per consentire lo sviluppo infrastrutturale necessario per la crescita della

competitività logistica e portuale del Paese, conclude Rossi

Ship Mag

Primo Piano



 

mercoledì 17 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 7 2 7 5 5 4 8 § ]

La ministra Carfagna alla Camera: "Su ZES e ZLS, normativa da rivedere"

di Marco Innocenti Il plauso di Assoporti: "Son la semplificazione si giunge

alla strada giusta per rendere efficaci la ZES" La Ministra per il Sud Mara

Carfagna è intervenuta alla Camera dei Deputati chiarendo che ci sarà

un'operazione di snellimento delle procedure sulle Zone Economiche Speciali.

Rispondendo a diverse osservazioni di Mauro D'Attis in sede di audizione

sulle ZES e le CIS, la Ministra non ha esitato nel sottolineare che la normativa

in merito va rivista . Dopo più di un anno da quando l'Associazione dei Porti

Italiani ha proposto la semplificazione delle procedure e della normativa

riguardante le Zone Economiche Speciali (ZES) e le Zone Logistiche Speciali

(ZLS), sembra che ci si stia muovendo nella direzione giusta. Assoporti ha

lavorato per cercare la semplificazione di questo strumento molto importante

per la valorizzazione delle aree nel Sud del Paese - ha dichiarato il Presidente

di Assoporti, Daniele Rossi - Con la semplificazione si giunge alla strada

giusta per rendere efficaci la ZES. Per far partire un'azienda nel nostro Paese

servono una trentina di autorizzazione, l'autorizzazione rilasciata dalla ZES

non deve essere la trentunesima perché questo vorrebbe dire sancire il

fallimento di uno strumento potenzialmente molto utile. Quella della ZES deve essere l'unica autorizzazione!

Riteniamo essenziale iniziare un percorso di semplificazione normativa per consentire lo sviluppo infrastrutturale

necessario per la crescita della competitività logistica e portuale del Paese.

telenord.it
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Propeller Trieste, inserire il Porto Franco nei territori extradoganali dell'UE

Il Porto Franco internazionale di Trieste, le ragioni storiche che ne hanno determinato la

creazione, i recenti interventi normativi e la proposta di inserimento di questo nella lista dei

territori extradoganali dell'Unione Europea. Sono le tematiche affrontate nell'ambito del

webinar promosso dal Propeller Club di Trieste. Tra i relatori: il professor Stefano Zunarelli,

docente di Diritto della Navigazione Università di Bologna, Stefano Visintin, presidente

Confetra FVG e Enrico Samer, presidente e a.d. di Samer & Co. Shipping SpA. Il professor

Zunarelli, già consulente del governo nazionale, ha sottolineato l'importanza del

riconoscimento effettivo delle norme riguardanti l'extradoganalità territoriale e, delle

opportunità di insediamenti industriali che questo comporta. Nonostante ciò la questione ha

ricevuto scarso interesse da parte della politica e delle istituzioni. «La regolamentazione è

stata spesso letta come residuato bellico piuttosto che regime ben vigente ha specificato

Zunarelli ma è importante partire dal dato letterale delle norme, dalle quali emerge la forza

con la quale si è inteso riconoscere certe prerogative, rispetto ad altre realtà portuali». A

partire dal Trattato di Pace di Parigi del 1947 per proseguire con un Decreto commissariale

del 1959, fino ai più recenti interventi della legge 84 del 1994, Zunarelli ha posto l'accento sui

temi che caratterizzano i Punti franchi del Porto di Trieste. Si tratta del diritto di accesso

senza restrizioni per navi e merci, della possibilità per il Direttore (oggi identificato con il presidente dell'Autorità

portuale) di autorizzare lavorazione di merci e stabilire insediamenti industriali, così come dell'opportunità di compiere

in completa libertà da ogni vincolo doganale manipolazione e sbarco delle merci, considerate quindi fuori dal territorio

doganale dello Stato italiano. Opportunità uniche in Europa per gli operatori portuali così come per chi desiderasse

investire in specifiche attività industriali, perché non si applicano limitazioni presenti in altri due porti. «Da tutto ciò

emerge come ci sia un costante riconoscimento di esenzione di ogni imposizione di carattere doganale e della più

ampia possibilità di insediamento di attività industriali. Anche per questo ha concluso Zunarelli - ci si aspetterebbe che

le istituzioni potessero essere maggiormente impegnate nel riconoscimento e nella valorizzazione delle possibilità

offerte da questa normativa speciale». L'eliminazione del Porto franco internazionale di Trieste dalla lista delle zone

franche con l'inserimento nella lista delle aree extradoganali dell'Unione Europea. Questa la proposta di Confetra

FVG, ricordata ieri sera dal presidente Stefano Visintin come la strada maestra da imboccare lungo un percorso

necessario per ottenere il pieno riconoscimento del regime di Porto Franco internazionale. Tale proposta era già stata

avanzata del presidente dell'AdSP di Trieste, Zeno D'Agostino, alla Regione Friuli Venezia Giulia. «Concretamente

quello che si chiede è che il governo italiano notifichi alla Commissione Europea l'inserimento Porto Franco

internazionale di Trieste nella lista dei territori extradoganali dell'Unione Europea, dal momento che l'Agenzia delle

Dogane lo ritiene indispensabile ha spiegato Visintin - per dare il via libera alle produzioni industriali di prodotti

destinati in Europa» Tuttavia, ha ricordato ancora il presidente Confetra FVG, nell'attesa di questo intervento

governativo, la stessa Agenzia delle Dogane riconosce la possibilità di lavorazioni industriali i cui prodotti sono

destinati fuori dall'Unione Europea: è quindi da questo tipo di produzioni che possono partire subito, se nel tavolo

paritetico Dogane/Autorità di Sistema Portuale si definiranno concretamente le procedure di autorizzazione. «Di

recente abbiamo letto della denuncia di un caso di concorrenza sleale da parte del porto di Trieste nei confronti di altri

porti italiani. In particolare ha ricordato Samer - si parlava del traffico con origine e destinazione Turchia. Si tratta di

circa 290mila mezzi pesanti all'anno, di cui il 30% se ne va via treno, e solamente il 9/10% del rimanente

Corriere Marittimo

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37



 

mercoledì 17 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 7 2 7 5 6 0 2 § ]

è destinato all'Italia, mentre la stragrande maggioranza procede verso il centro-nord Europa. I permessi di transito

illimitati e l'esenzione su ACI e Diritto fisso godono di una liberalizzazione motivata proprio dal regime di Porto

Franco internazionale». Le recenti polemiche forse nascondono la possibile concorrenza riguardo al traffico ro-ro del

Porto di Venezia dove però, ha ricordato lo storico operatore portuale triestino, collegamenti stradali e ferroviari,

nonché le infrastrutture non sono in grado di accogliere una linea marittima come questa. «In definitiva ha concluso

Samer - la questione sollevata risulta quantomeno infondata. Mi preme inoltre ricordare che il Porto Franco di Trieste

non è un privilegio dei triestini, ma un vantaggio per il nostro Paese. Il traffico ro-ro dalla Turchia finirebbe altrimenti in

porti stranieri come quello di Capodistria in Slovenia o Fiume in Croazia, che già si sono attrezzati o si stanno

attrezzando per consentire passaggi illimitati e detassati di camion turchi: le pressioni sul governo di Ankara sono

sempre molto forti in questa direzione. Da qualche tempo stiamo assistendo ad una grande richiesta di Zone franche,

mentre l'Italia dimentica una zona che ha già le caratteristiche necessarie e uniche al mondo per avere enormi

vantaggi e, invece di valersi di ciò, ci si autolimita irragionevolmente». «Da quanto hanno esposto i Relatori intervenuti

è confermato che c'è ancora da fare per ottenere la piena attivazione del dettato dell'Allegato VIII ma può e deve

essere fatto per applicare appieno questi vantaggi che, ripeto, non sono solo a favore del Porto di Trieste ma anche

dell'Italia e del suo erario»: così ha concluso l'incontro Fabrizio Zerbini, presidente del Propeller Club Port of Trieste.

Corriere Marittimo
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Previsioni maree, accordo per un unico centro

Protocollo tra Comune e Consorzio Venezia Nuova. Pressing sulla sicurezza della piazza

VENEZIA «Ho informato personalmente i ministri alle Infrastrutture Enrico

Giovannini e ai Beni Culturali Dario Franceschini dell' urgenza di attivare gli

interventi per la salvaguardia dell' area marciana». Il presidente della

commissione Cultura al Senato Riccardo Nencini riferisce che la risoluzione

approvata l' altro ieri all' unanimità su proposta della senatrice 5s Orietta Vanin

è già arrivata a destinazione. Il documento chiede al governo che si proceda

quanto prima alla messa in sicurezza della basilica con la realizzazione della

barriera in vetro e l' avvio immediato dei lavori per impermeabilizzare la piazza

fino alla «quota Mose» di 110 centimetri. La commissione è arrivata a Venezia

lo scorso 4 dicembre per vedere dal vivo i danni che le continue acque alte

stanno arrecando alla basilica e, dopo le audizioni di esperti, si è attivata per

porre fine all' impasse. «Ho informato i ministri e la documentazione è stata

inviata all' unità di missione - racconta Nencini - Dopo l' approvazione,

abbiamo immediatamente trasmesso la risoluzione ai due ministri.

Abbiamo consegnato al governo la necessità di intervenire immediatamente e

un suggerimento sulla via più breve di procedere: secondo alcuni giuristi, infatti, non è necessario bandire una gara

Corriere del Veneto

Venezia
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un suggerimento sulla via più breve di procedere: secondo alcuni giuristi, infatti, non è necessario bandire una gara

per avviare i lavori». Il documento impegna i due dicasteri a verificare la via dell' affidamento diretto al Consorzio

Venezia Nuova. La stagione senza acque alte offre l' occasione di programmare e in questo senso va anche il

protocollo d' intesa approvato ieri dalla giunta Brugnaro per creare un unico sistema di previsioni di marea nel quale

confluiscano i dati del centro del Comune e quelli della sala operativa del Consorzio Venezia Nuova. Serve,

sostanzialmente, ad evitare che si ripetano casi come quelli dello scorso 8 dicembre, quando le barriere del Mose non

furono alzate perché una delle due previsioni era sottostimata. Da allora la collaborazione sperimentale si è instaurata

nei fatti, il protocollo di ieri la rende ufficiale ed è siglata anche dalla commissaria straordinaria al Mose Elisabetta

Spitz, dalla provveditrice alle Opere e commissaria al Porto Cinzia Zincone. «Finalmente la città potrà contare su un

unico sistema di previsione meteomarina tempestivo e affidabile», vicesindaco Andrea Tomaello. Si tratta di un tavolo

tecnico per condividere i dati e decidere se alzare il Mose, spiega il responsabile del centro Maree Alvise Papa. E

potrà essere allargato: Cnr, Ispra e Arpav meteo già collaborano col Comune sulle previsioni di marea. (mo. zi.)
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Previsioni di maree da studiare Ok all'intesa fra tutti gli enti

ALBERTO VITUCCI

«Condividere le previsioni di marea». Dopo l' allagamento dell' 8 dicembre,

quando le paratoie non furono alzate nonostante la previsione del Centro

maree indicasse una quota di acqua alta eccezionale, la parola d' ordine

adesso è "coordinarsi". La giunta ha approvato un Protocollo d' Intesa con

Consorzio Venezia Nuova, provveditorato e commissario del Mose per

rendere "uniformi" le previsioni in vista dell' attivazione del Mose.

Evidente che il punto di partenza dovrà essere l' esperienza del Centro

maree, che ha già attivato un Tavolo con Ispra e Cnr .

Il Protocollo è stato sottoscritto tra Comune di Venezia, Consorzio Venezia

Nuova, Commissario Straordinario Mo.S.E.

, Provveditorato per le opere pubbliche, Commissario straordinario per l'

Autorità Portuale e la Direzione Marittima per il Veneto.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Ecco le grandi opere dai grandi ritardi Mose, è tutto fermo

Dalla "control room" all' Arsenale alla conca di Malamocco La data del dicembre 2021 è destinata a essere saltata

ALBERTO VITUCCI

Grandi opere, grandi ritardi. La conclusione dei lavori del Mose è stata

annunciata per il 31 dicembre 2021.

Ma a meno di un miracolo dell' ultima ora, quella data dovrà essere ancora

spostata in avanti. Il motivo? Non soltanto le criticità sott' acqua, non ancora

risolte.

Mancano all' appello anche molti progetti già pronti.

arsenaleQui dovrà sorgere la Control room, il centro di controllo e di gestione

del sistema Mose. Ma da tempo l' impresa affidataria dei lavori, la Ccc, ha

comunicato che i tempi per la conclusione del consolidamento dei terreni e i

restauri della Tesa 112 dovranno essere allungati.

Nulla si sa ancora della linea di manutenzione. C' è un provvedimento firmato

dall' ex Provveditore Roberto Linetti nel 2018 che prevede lo spostamento

delle attività a Marghera, nell' area Pagnan. Ma a questo non è mai stato dato

seguito. Come alla gara da 34 milioni per le cerniere. I lavori all' Arsenale

dunque sono fermi. E ancora non si sa dove le paratoie tolte dai fondali

saranno lavorate.

conca di malamoccoUna storia scandalosa. Costata 330 milioni, dovrebbe garantire la navigazione portuale in caso

di chiusura delle paratoie. Ma è troppo piccola, pericolosa per le navi. Se ne discute da dieci anni. Nel 2012 i lavori

vennero affidati all' impresa Cordioli, poi fallita. Nel 2015 una mareggiata danneggia le due porte lato mare e lato

laguna. Il commissario Ossola aveva affidato alla società belga Sbe una consulenza da 2,5 milioni di euro per rifare il

progetto.

Nel frattempo i lavori, sotto la direzione di Alberto Borghi, sono stati affidati alla seconda classificata del 2012, l'

impresa Cimolai.

Passano altri due anni e infine nell' aprile del 2019 il Provveditorato affida i lavori.

Per concluderli, scrive l' impresa friulana, saranno necessari 1094 giorni. Tre anni per rifare due porte. E anche qui il

termine del 31 dicembre non potrà essere rispettato.

impiantiAll' arrivo degli amministratori straordinari, dopo lo scandalo del 2014, il Mose risultava concluso al 90 per

cento. Ma non c' era traccia degli impianti. Tanto che le prime sperimentazioni sono state fatte "manualmente". Non

solo gli impianti per il sollevamento, ma anche il condizionamento e l' antincendio, «Gli impianti non sono conclusi, ma

quel che è peggio è che non sappiamo nemmeno cosa manca», aveva denunciato qualche settimana fa la

provveditora alle Opere pubbliche Cinzia Zincone. Anche qui, ritardi accumulati. Non soltanto nella gestione sotto

inchiesta. Ma anche in quella successiva dei commissari del Consorzio. E nell' ultimo anno del commissario

straordinario Spitz.

Accusa diretta, quella rivolta dal Provveditorato al Consorzio per la situazione in cui versano i laboratori analisi.

i laboratoriUn tempo il Magistrato alle Acque rappresentava un' eccellenza nel campo degli studi sul disinquinamento.

Adesso i laboratori sono quasi vuoti, le apparecchiature in condizioni di estremo degrado.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Il Consorzio Venezia Nuova li doveva sistemare», scrive Zincone, «invece le strumentazioni sono fuori uso. Le

analisi sono affidate all' esterno con costi, ritardi e danno di immagine.

Prego l' Avvocatura dello Stato di intervenire per vie legali». E i ritardi si accumulano.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La multa al Comitato No Grandi Navi Dall'attrice Emma Thompson mille euro

V.M.

Mille euro già nel conto corrente dei No Grandi Navi da parte di Emma

Thompson.

L' attrice, che l' anno scorso ha preso casa a Venezia, è l' unica star che fino

ad adesso ha risposto concretamente all' appello lanciato dal movimento per

la multa di 14 mila euro da pagare entro i primi di aprile. La richiesta di

pagare la multa è arrivata di recente dalla Capitaneria di Porto che contesta

ai No Grandi Navi alcune infrazioni che sarebbero state effettuate il giorno

della manifestazione contro le navi crociera del 24 settembre 2017.

Intanto dal mondo si stanno mobilitando diversi artisti per inviare una loro

opera per l' asta, in programma il 2 aprile, organizzata per racimolare gli ultimi

soldi. Tra i nomi la finlandese Terike Haapoja, artista che ha esposto con una

mostra personale alla Biennale 2013 ai Paesi Nordici; Noah Fischer, parte del

collettivo Gulf Labour, pure lui invitato alla Biennale 2015, e infine Nikolay

Oleynikov del collettivo russo Chto Delat. Non mancano le opere di vrtigiani

veneziani che saranno messe all' asta con quelle degli artisti. Intanto gli

avvocati Maria Salzer e Angelo Pozzan hanno fatto sapere che ci sono le basi per fare ricorso e che si sta

proseguendo per bloccare l' ingiunzione del pagamento. Tuttavia i soldi vanno raccolti perché, per un motivo che si

sta cercando di chiarire, a nessuno dei sette attivisti era arrivata la notifica dell' ingiunzione, motivo per cui fino c' è l'

obbligo di versare i soldi entro il 7 aprile. Se poi il giudice di pace annullerà la multa i soldi verranno rendicontati e

usati per le spese legali.

--v.M.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Piano del porto, giunta senza visione politica

MARCO RUSSO

Il Documento di pianificazione strategica del Porto è uno strumento di

straordinaria importanza. Sostengo da tempo che Savona debba ambire a

ristabilire una nuova alleanza con il suo porto e questo documento ne

rappresenta la base strategica, perché fissa l' obiettivo di una più stretta

integrazione delle attività portuali con il contesto urbano. Per questo la

preparazione del DPSS avrebbe dovuto coinvolgere gli attori economici e

sociali della città, oltre ad essere un' occasione per l' Amministrazione di

riappropriarsi del ruolo di Comune capoluogo e di riferimento territoriale.

Infatti, è lo stesso Documento a fissare il percorso partecipativo come

metodo prioritario.

È stato quindi un grave errore di questa Amministrazione, che ha ricevuto la

prima bozza un anno fa, aver mantenuto il rapporto con l' Autorità di sistema

solo sul piano tecnico, senza visione politica e senza coinvolgere il Consiglio

comunale. Ciò ha impoverito il documento, che doveva essere migliorato, e ha

fatto arrivare la città impreparata all' appuntamento. Se il rapporto tra città e

Porto è sbilanciato, ciò dipende dalla inadeguatezza della città. Da ora in poi non dovrà essere così e, in vista della

predisposizione del Piano Regolatore Portuale, la discussione dovrà essere più ampia. Il DPSS rappresenta una

grande sfida per la città, perché fissa tre obiettivi fondamentali: competitività; sostenibilità ambientale; valorizzazione

del territorio. La declinazione di questi obiettivi, alcuni non adeguatamente sviluppati, tocca aspetti cruciali. Ne cito

due: la viabilità in entrata e in uscita dal porto, sia su gomma (dunque il completamento dell' Aurelia bis) sia su ferro

(purtroppo solo accennato); il rinnovamento energetico, che va oltre la sola elettrificazione delle banchine,

prospettando un grande progetto ambientale. Inoltre, vengono individuate le aree di co-progettazione tra Porto e

Città, strategiche per il nostro futuro. Innanzitutto il tratto tra la Torretta e Albissola, con la definizione dello svincolo in

entrata e uscita dalla Aurelia Bis, il recupero di alcune aree cruciali come le ex Funivie e il completamento della

passeggiata a mare, con viabilità ciclabile. In secondo luogo, l' arenile di ponente, la cui gestione, compreso il

problema dell' erosione, deve vedere in ogni caso un ruolo da protagonista del Comune, visto l' enorme impatto che le

spiagge hanno sulla città. Infine, le aree a mare della fortezza del Priamar, simbolo della integrazione tra Porto e Città.

Credo che bastino questi esempi per comprendere la portata della sfida: una amministrazione che guarda al futuro

deve saper coinvolgere la città, svolgere un ruolo comprensoriale, avere una propria progettualità e fare sintesi.

L' autore è candidato sindaco di "Patto per Savona"

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Grandi opere, Giorgetti apre ai lotti costruttivi modello "Terzo Valico"

Il titolare del Mise: " Monitoraggio sistematico, se non si procede si perde il finanziamento". Paita: " Sintonia totale".
Rixi: " Così si potrà fare la diga"

Grandi opere, ma un passo alla volta. Il ministro dello Sviluppo Economico

Giancarlo Giorgetti benedice durante un' audizione in commissione Trasporti

della Camera il nuovo corso dell' esecutivo sulle infrastrutture da realizzare,

sfruttando al meglio i fondi che arriveranno dal Recovery Plan. Un cambio di

rotta evidente rispetto al passato che introduce un modello di copertura

finanziaria non garantita integralmente ancor prima dell' apertura dei cantieri,

ma autorizzata per singoli lotti funzionali e costruttivi. Il tutto, con un

monitoraggio costante dei lavori. Proprio in questo modo, si era già

pronunciato il ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini e la presidente

della commissione Trasporti della Camera, Lella Paita.

« Sì, abbiamo verificato con il nuovo titolare del Mise una piena sintonia su

temi così fondamentali per lo sviluppo del Paese » commenta Paita al

termine dell' audizione. In questo modo, si potrebbero accelerare anche le

coperture finanziarie per le infrastrutture liguri inserite nell' elenco nazionale,

la diga foranea del porto di Genova, il raddoppio ferroviario del Ponente e la

Pontremolese. Quasi quattro miliardi di euro davvero difficili da recuperare tutti insieme. E se per la diga si tratterebbe

di avviare l' opera che al momento è solo progettata, per iol raddoppio e la Pontremolese proprio la mancata

copertura dell' intero investimento ha finora costretto a continui rinvii. Recuperare una sorta di " modello" che era stato

approvato per il via ai lavori del Terzo Valico, quello appunto per lotti costruttivi, potrebbe tornare quindi d' attualità.

Molto esplicito, il ministro Giancarlo Giorgetti, lo è stato in commissione Trasporti proprio sul tema delle grandi opere.

« I progetti da includere nel piano nazionale saranno monitorati sistematicamente e a cadenza ravvicinata - ha

spiegato il titolare del Mise - La mancata e concreta realizzazione degli stati di avanzamento comporterà il loro

definanziamento. Il Recovery offre all' Italia l' opportunità di correggere alcune prassi negative largamente consolidate

e per adottare un metodo di programmazione dei progetti più strutturato e meno esposti ai rischi della

frammentazione ».

«Opere come la nuova diga di Genova - commenta Edoardo Rixi, responsabile Infrastrutture della Lega - devono

essere coperte finanziariamente già alla partenza dei lotti, contrariamente a quanto ha sempre sostenuto l' ex ministro

De Micheli. Altrimenti restano un mero esercizio di stile per titoli sui giornali».

Senza dubbio, il Recovery Plan rappresenta per l' Italia un' opportunità significativa, anche dal punto di vista

quantitativo « visto che l' Italia è il primo Paese europeo per volume delle risorse messe a disposizione tra

finanziamenti e prestiti » ha aggiunto Giorgetti, sempre sulla proposta di piano nazionale di ripresa e resilienza.

« L' unione Europea - ha concluso - non si è limitata a fornire la dotazione necessaria a consentire agli stati membri di

superare la più grande crisi economica dal secondo dopo guerra in cui l' impatto sul piano produttivo, economico,

sociale, non è ancora pienamente valutato, ma ha anche delineato una strategia trasversale e coerente per provare a

tradurre concretamente l' obiettivo di sostenere la competitività delle economie europee, in uno scenario

internazionale contrassegnato da un' esasperazione della concorrenza, in particolare da parete delle cosiddette

economie emergenti».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Psa rafforza il collegamento fra il porto di Genova e la Svizzera

Dal primo marzo partner dell' associazione spedizionieri svizzera

(ANSA) - GENOVA, 17 MAR - Psa Genova Pra' rafforza il collegamento fra il

porto di Genova e la Svizzera con la nomina ufficiale a partner, dal primo

marzo, del Groupement Fer, GF, l' associazione spedizionieri della Svizzera,

garantendo loro l' unica connessione diretta fra lo scalo ligure e Basilea

(Frenkendorf). "E' un importante punto di svolta per il prodotto offerto da PSA

Genova: dopo due anni dall' inizio delle operazioni, il "Mittelmeerzug" è

diventato un' opzione solida per I caricatori e ricevitori svizzeri, collegandoli

direttamente alle rotte Mediterranee - informa una nota del gruppo -.

Confrontato alle rotte via Nord Europa, il servizio riduce il transito marittimo

necessario per raggiungere il Middle East ed il Far East, contribuendo

sensibilmente alla riduzione delle emissioni di CO2". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Psa rafforza i collegamenti fra la Svizzera e le rotte mediterranee

Dal 1 marzo 2021 Psa Genova è stato ufficialmente nominato partner del Groupement Fer l' associazione
spedizionieristica svizzera

Dall' 1 marzo 2021 Psa Genova è stato ufficialmente nominato partner del

Groupement Fer (GF) , garantendo all' associazione spedizionieristica

svizzera l' unica connessione diretta tra il Porto d i  Genova e Basilea

(Frenkendorf). C iò rappresenta un importante punto di svolta per il prodotto

offerto da Psa Genova: dopo due anni dall' inizio delle operazioni, il

'Mittelmeerzug' è diventato un' opzione solida per i caricatori e ricevitori

svizzeri, collegandoli direttamente alle rotte Mediterranee. Confrontato alle

rotte via Nord Europa, il servizio riduce il transito marittimo necessario per

raggiungere il Middle East e il Far East, contribuendo sensibilmente alla

riduzione delle emissioni di CO2. Il treno accetta contenitori High Cube e

carichi pericolosi. Da dicembre 2020 Psa ha ist i tuito una propria

rappresentanza commerciale in Svizzera (Basilea), volendo offrire un migliore

contatto locale ai clienti esistenti e potenziali.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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PSA Genova partner ufficiale degli spedizionieri svizzeri di Groupement Fer

GENOVA - PSA Genova Pra, maggior terminal contenitori del Nord Tirreno dal mese

di marzo ha annunciato l'ingresso nel Groupement Fer (GF) come partner ufficiale.

GF è il consorzio delle imprese di spedizione e di logistica svizzere che gestisce il

traffico ferroviario delle merci tra i porti del Mare del Nord con il Mediterraneo e con

la Svizzera. Operazione che lo vede come unico operatore di GF che collega

direttamente il porto di Genova e Basilea (Frenkendorf) via ferrovia. Ciò rappresenta

un importante punto di svolta, spiega l'operatore terminalistico, perchè «dopo due

anni dall'inizio delle operazioni, il Mittelmeerzug è diventato un'opzione solida per i

caricatori e ricevitori svizzeri, collegandoli direttamente alle rotte Mediterranee.

Confrontato alle rotte via Nord Europa, il servizio riduce il transito marittimo

necessario per raggiungere il Middle East ed il Far East europei, contribuendo

sensibilmente alla riduzione delle emissioni di CO2». Sulla linea PSA Genova opera

dalla fine del 2018 il servizio ferroviario Mittelmeerzug (MMZ) che prevede tre

rotazioni settimanali con partenze del treno, che accetta contenitori high-cube e

carichi pericolosi, che dal porto di Genova avvengono nei giorni di lunedì (transit time

A-A), mercoledì (A-A) e venerdì (A-A) e da Basilea nei giorni di lunedì (A-B),

mercoledì (A-B) e venerdì (A-B). Dallo scorso dicembre PSA ha istituito una propria rappresentanza commerciale in

Svizzera a Basilea

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Il porto di Pra' rafforza i collegamenti con la Svizzera

Redazione

Genova. Dal 1 marzo 2021 Psa Genova è stato ufficialmente nominato

partner del  Groupement Fer (Gf) ,  garantendo al l '  Associazione

spedizionieristica Svizzera l' unica connessione diretta tra il Porto di Genova

e Basilea (Frenkendorf). Sono tre i treni Basilea-Genova alla settimana. Nella

nota diffusa da Psa si legge: 'Ciò rappresenta un importante punto di svolta

per il prodotto offerto da Psa Genova: dopo due anni dall' inizio delle

operazioni, il 'Mittelmeerzug' è diventato un' opzione solida per i caricatori e

ricevitori svizzeri, collegandoli direttamente alle rotte Mediterranee'.

Confrontato alle rotte via Nord Europa, il servizio riduce il transito marittimo

necessario per raggiungere il Middle East ed il Far East, contribuendo

sensibilmente alla riduzione delle emissioni di CO2. Il treno accetta contenitori

High Cube e carichi pericolosi. Da dicembre 2020, inoltre, Psa ha istituito una

propria Rappresentanza Commerciale in Svizzera (Basilea), volendo offrire

un migliore contatto locale ai Clienti esistenti e potenziali.

Genova Post

Genova, Voltri
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PSA Genova Pra' diventa partner del consorzio Groupement Fer

Da fine 2018 la società collega direttamente il porto di Genova con Basilea

via treno PSA Genova Pra', la società del gruppo PSA International che

gestisce l' omonimo container terminal nel porto d i  Genova,  è  s ta ta

ufficialmente nominata, con effetto dal primo marzo scorso, partner di

Groupement Fer (GF), il consorzio di società di logistica e spedizioni istituito

per gestire il traffico delle merci tra la Svizzera e i porti del Mediterraneo e del

Nord Europa attraverso l' utilizzo della ferrovia. Il consorzio è partecipato da

Contargo, Hannibal, Hupac, Lineas Intermodal e TFG Transfracht. Con tale

atto PSA Genova Pra' diventa il nuovo operatore nell' ambito del consorzio

GF per il collegamento tra il porto di Genova e Basilea (Frenkendorf) che

costituisce l' unica connessione diretta tra lo scalo portuale del capoluogo

ligure e la città svizzera. Sulla linea PSA Genova Pra' opera dalla fine del

2018 il servizio ferroviario Mittelmeerzug (MMZ) che prevede tre rotazioni

settimanali con partenze del treno, che accetta contenitori high-cube e carichi

pericolosi, che dal porto di Genova avvengono nei giorni di lunedì (transit time

A-A), mercoledì (A-A) e venerdì (A-A) e da Basilea nei giorni di lunedì (A-B),

mercoledì (A-B) e venerdì (A-B). Dallo scorso dicembre PSA ha istituito una propria rappresentanza commerciale in

Svizzera a Basilea.

Informare

Genova, Voltri
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Si potenzia il servizio PSA Genova Pra'

Redazione

GENOVA PSA Genova Pra' annuncia un nuovo servizio ferroviario da

Genova a Basilea, con tre collegamenti diretti a settimana. A decorrere dal

primo Marzo, PSA Genova Pra' è stato ufficialmente nominato partner del

Groupement Fer (GF), garantendo all'Associazione spedizionieristica svizzera

l'unica connessione diretta tra il porto di Genova e Basilea (Frenkendorf). Il

servizio in import, Genova Pra' Basilea, prevede la partenza dal terminal

ligure il lunedì, mercoledì e venerdì alle ore 05 con arrivo a Frenkendorf alle

ore 19 dello stesso giorno. Mentre nella tratta in export la partenza è in

programma alle 23,30 sempre di luned'. mercoledì e venerdì con arrivo alle 13

di martedì, giovedì e sabato. Il nuovo collegamento rappresenta un

importante punto di svolta per il prodotto offerto da PSA Genova: dopo due

anni dall'inizio delle operazioni, il Mittelmeerzug è diventato un'opzione solida

per I caricatori e ricevitori svizzeri, collegandoli direttamente alle rotte

Mediterranee. Confrontato alle rotte via Nord Europa, il servizio riduce il

transito marittimo necessario per raggiungere il Middle East ed il Far East,

contribuendo sensibilmente alla riduzione delle emissioni di CO2. Il treno

accetta contenitori High Cube e carichi pericolosi. Più vicini ai clienti: da Dicembre 2020 PSA ha istituito una propria

Rappresentanza Commerciale in Svizzera, nella città di Basilea, volendo offrire un migliore contatto locale ai clienti

esistenti e potenziali.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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PSA Genova Pra', rafforza i collegamenti fra la Svizzera e le rotte Mediterranee

Genova, 17 marzo 2021 - Dal 1 marzo 2021 PSA Genova è stato

ufficialmente nominato partner del Groupement Fer (GF), garantendo all'

Associazione spedizionieristica Svizzera l' unica connessione diretta tra il

Porto di Genova e Basilea (Frenkendorf). Ciò rappresenta un importante

punto di svolta per il prodotto offerto da PSA Genova: dopo due anni dall'

inizio delle operazioni, il "Mittelmeerzug" è diventato un' opzione solida per I

caricatori e ricevitori svizzeri, collegandoli direttamente alle rotte

Mediterranee. Confrontato alle rotte via Nord Europa, il servizio riduce il

transito marittimo necessario per raggiungere il Middle East ed il Far East,

contribuendo sensibilmente alla riduzione delle emissioni di CO2. Il treno

accetta contenitori High Cube e carichi pericolosi. Più vicini ai clienti: da

Dicembre 2020 PSA ha istituito una propria Rappresentanza Commerciale in

Svizzera (Basilea), volendo offrire un migliore contatto locale ai Clienti

esistenti e potenziali. PSA Genova Pra' - Precedentemente conosciuto come

Voltri Terminal Europa, PSA Genova Pra' è il maggior terminal contenitori del

Nord Tirreno e del porto di Genova, con una quota di circa il 60% dei

contenitori movimentati nell' intero porto. Grazie a un organico di circa 660 dipendenti e ai continui investimenti in

innovazione, attualmente il Terminal PSA Genova Pra' può servire contemporaneamente tre meganavi portacontainer

di capacità 20.000 TEUs ciascuna, accogliere oltre 1.500 TEUs reefer, movimentare 120 treni a settimana e servire

2.400 camion al giorno. Dalla data dell' acquisizione del Terminal nel 1998, il gruppo PSA International ha investito per

la sua crescita e sviluppo circa 600 milioni di euro. PSA International - PSA International è uno dei principali operatori

terminalistici mondiali; ha partecipazioni in 40 terminal portuali in Asia, Europa e Americhe, con quartier generale a

Singapore e Anversa. PSA è costantemente impegnata, in stretta collaborazione con le Compagnie di Navigazione,

nella crescita della propria rete portuale per diventare il principale operatore di riferimento per la comunità portuale a

livello mondiale. Avvalendosi dei migliori talenti del settore, PSA International offre ai propri clienti servizi affidabili e di

altissima qualità, instaurando con tutti i propri interlocutori rapporti di reciproca crescita. Scelto come migliore

operatore tra tutti i principali porti mondiali, PSA è di fatto l' operatore portuale numero uno al mondo. Per maggiori

informazioni, visitate il nostro sito www.globalpsa.com.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Il treno di Psa Prà è diventato partner ufficiale degli spedizionieri svizzeri

Dal 1 marzo 2021 Psa Genova Pra' è stata ufficialmente nominata partner di Groupement

Fer, associazione che riunisce gli spedizionieri e gli operatori logistici svizzeri con

l'obiettivo di favorire l'utilizzo della ferrovia nelle spedizioni di merci dai porti del

Mediterraneo e del Mare del Nord. Dopo due anni dall'inizio delle operazioni, il

Mittelmeerzug' (il nome con cui viene chiamato il treno intermodale tra Genova Pra' e

Basilea) è diventato un'opzione solida per i caricatori e ricevitori svizzeri, collegandoli

direttamente alle rotte mediterranee si legge in una nota del gruppo Psa, nella città svizzera

ha anche avviato lo scorso novembre una sede commerciale. Il servizio, che accetta

contenitori High Cube e merci pericolose, viene operato tre volte a settimana in entrambe

le direzioni. Nel dettaglio le partenze dal terminal di Pra' sono programmate ogni lunedì,

mercoledì e venerdì alle 5 del mattino, con arrivo a destinazione nel terminal Frenkendorf

di Basilea la sera alle 19 dello stesso. Dalla Svizzera i treni partono, sempre nei giorni di

lunedì, mercoledì e venerdì, alle 11.30, con arrivo previsto a Genova all'una di notte del

giorno successivo (ovvero martedì, giovedì e sabato). Avviato alla fine del 2018, il treno

Mittelmeerzug' (Mmz), prima connessione ferroviaria diretta tra Genova e Basilea,

consente alle aziende di Svizzera, Austria ed Europa Centrale di ricevere merci sbarcate

nel porto ligure con almeno sette giorni di vantaggio rispetto all'approdo delle stesse via mare nei porti del Nord

Europa, evitando anche l'imprevedibilità dei collegamenti fluviali verso sud.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto green, l' Ue valuta il piano spezzino

Presentato a Bruxelles il progetto di elettrificazione delle banchine per le navi da crociera: servono 30 milioni di euro

LAURA IVANI

La SpeziaÈ già a Bruxelles il progetto per la realizzazione del nuovo molo

crociere della Spezia. Un intervento per il quale l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale ha richiesto 30 milioni di euro del Recovery Fund.

E che permetterà anche la realizzazione dell' elettrificazione, per alimentare le

grandi navi da crociera da terra. Abbattendo rumori ed emissioni in atmosfera.

Le buone notizie arrivano da Roma, con l' approvazione del ministero al

progetto che adesso è stato sottoposto all' attenzione dell' Europa per il

finanziamento. Dita incrociate e grande prudenza in via del Molo, ma le

chance ci sono.

Ma complessivamente l' Authority spezzina ha avanzato su diverse linee di

finanziamento del Recovery Plan progetti per oltre 80 milioni di euro. Ci sono

36 milioni per cofinanziare un lotto per il nuovo waterfront di Marina di Carrara.

E poi 12 milioni per l' elettrificazione della parte commerciale del porto, in

particolare molo Fornelli e il Terminal Ravano. Cui si aggiungono 5,5 milioni

d e s t i n a t i  a  m o l o  G a r i b a l d i ,  d o v e  s a r à  p o s s i b i l e  a l i m e n t a r e

contemporaneamente due navi da crociera. Oppure una nave da crociera e una portacontainer. Quest' ultimo

intervento prevede la realizzazione di due convertitori di tensione per questo scopo. I progetti, di cui per l' Autorità di

Sistema con sede alla Spezia si sta occupando l' ingegner Davide Vetrala, sono approvati e andranno in tempo breve

in conferenza dei servizi. L' elettrificazione delle banchine portuali è uno dei temi su cui l' attenzione è più alta, a fronte

della necessità di ridurre gli impatti sull' ambiente delle attività degli scali. Meno rumori e meno emissioni in atmosfera

sono un vantaggio di cui potranno godere immediatamente le città e i quartieri che si trovano a ridosso dei terminal.

Come accadrà dunque anche alla Spezia.

Ma quali sono i tempi? Se tutto filerà liscio, cioè se il progetto verrà accolto a Bruxelles, sono stretti. Entro il 2023 l'

avvio dei lavori.

Entro il 2026 la conclusione. Di cold ironing si è parlato ieri mattina nel corso di un webinar organizzato da Regione

Liguria, in collaborazione con Arpal, Università di Genova, Ordine dei Giornalisti della Liguria e Liguria Ricerche dal

titolo "Porti e ambiente: informare senza lasciare parole al vento". Un evento di approfondimento che ha dedicato

ampio spazio a fare il punto sull' elettrificazione esistente e futura negli scali del mondo. Sono oltre 840 le navi già

predisposte tra portacontainer e passeggeri, nel mondo, per essere alimentate da terra. Ma solo 14 scali sono già

pronti e dotati di questa tecnologia.

Nel porto della Spezia l' energia la porterà Enel, che sta realizzando una cabina di trasformazione e che inoltre

veicolerà inoltre l' erogazione sottobordo direttamente dalla rete. «La Liguria - ha detto Davide Sciutto, dall' Authority

genovese - è un' eccellenza europea e nel Mediterraneo per il cold ironing. Per questo la nostra proposta al Mit è

quella che venga istituita una centrale di progettazione e committenza per il cold ironing in Italia con il nostro supporto,

per l' utilizzo dei fondi del Recovery Fund». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Vaccino, l' ex Dogana per le somministrazioni

È una delle possibilità al vaglio di Asl5 insieme al Palacrociere. Nei giorni scorsi sono stati stabiliti contatti con l'
Autorità portuale

LA SPEZIA La decisione definitiva non è ancora arrivata. Ma l' utilizzo del

terminal crociere come hub per le vaccinazioni è altamente probabile.

Tanto che lo stesso presidente della Regione, Giovanni Toti lo aveva

dato, nei giorni scorsi, come una concreta possibilità di sede per la

somministrazione delle dosi di vaccino.

Ma gli sviluppi non mancano e le prospettive si allargano. E' di queste

ultime ore la possibilità per l' azienda sanitaria spezzina di utilizzare anche

l' ex dogana, i cui locali si trovano, al piano terra, proprio vicino al

Terminal.

Spazi quelli dell' ex dogana che occupano una superficie di circa 500

metri quadrati e che al momento sono inutilizzati. Si sa che nelle ultime

ore i vertici dell' azienda sanitaria spezzina avrebbero preso contatto con

l' Autorità portuale per capire se la struttura possa essere messa a

disposizione per le vaccinazioni. Una eventualità che darebbe maggior

respiro al Terminal. Perché se è vero che al momento gli spazi dedicati all'

accoglienza dei crocieristi è sotto utilizzata. È anche vero, come del resto auspicano gli stessi operatori del settore,

che presto si possa parlare di un riavvio dell' attività.

Da qui la necessità di sgomberare il terminal, fino a quel momento adibito a mega centro vaccinale, per tornare ad

essere fruibile dai turisti. Certamente non sarà un' affluenza massiccia come si era abituati a vedere nel periodo pre-

Covid. Ma si potrebbe parlare di uno o due scali la settimana. Ed ecco che qui si porrebbe il problema della

dislocazione della sede vaccinale.

Un problema che sarebbe risolto proprio usando gli spazi, al momento inutilizzati, dell' ex dogana. Intanto a Largo

Fiorillo restano in attesa della decisione di Asl5 e Regione per la creazione dell' hub vaccinale al Terminal. Spazi che

sarebbero dati in comodato gratuito e senza alcun onere. E anche di questo si sarebbe parlato circa una settimana fa

tra i gestori del Terminal e i vertici sanitari.

Nel frattempo a livello regionale, il presidente Toti avrebbe confermato, ieri mattina, il perfezionamento dell' accordo -

«Con il mondo della sanità privata che porterà all' apertura di almeno due grandi hub di vaccinazione, uno nella città di

Genova e uno alla Spezia. Quello alla Fiera di Genova sarà probabilmente tra i più grandi centri vaccinali del Nord

Italia. Un hub da 2000-2500 vaccini al giorno, gestiti in parte dalla sanità privata e in parte dal sistema sanitario

regionale». Accordo anche con le farmacie. «Saremo una delle prime regioni che avrà punti vaccinali nelle farmacie -

ha concluso Toti- . La partenza sarà il 29 mattina e saranno 50 punti di vaccinazione che saranno direttamente

somministrati nelle farmacie, con prenotazione attraverso gli sportelli Cup», Anna M. Zebra © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Camionisti incolonnati ai varchi portuali E tornano i 'concerti' di clacson all' alba

Picco nella movimentazione merci a pochi giorni dalle festività pasquali. Agli Stagnoni la misura è colma. E sale l'
agitazione

di Franco Antola LA SPEZIA Il 'concerto' per clacson e trombe è andato

in scena, di nuovo, all' alba di ieri svegliando gli abitanti della zona est

della città, costretti a misurarsi sempre più spesso con situazioni di grave

disagio 'sonoro'. Ma il nervosismo e l' esasperazione non sono solo i

loro, a denunciare situazioni di stress e insofferenza, se non di vera e

propria frustrazione, sono anche gli autotrasportatori, autori dell'

estemporanea protesta acustica di ieri mattina. Il problema, annoso, è

quello degli incolonnamenti ai varchi portuali in zona Stagnoni, dove i tir

carichi di container aspettano di entrare in porto. La digitalizzazione e lo

snellimento della pratiche doganali, che pure hanno fatto significativi passi

in avanti, non hanno risolto il problema, che torna ad acuirsi in occasione

di 'picchi' nella movimentazione, in parte dovuti all' approssimarsi delle

festività pasquali e in parte legati alla presenza in porto di navi con carichi

maggiori del solito.

Il risultato è che le attese crescono ai varchi e con esse l' insofferenza

degli autotrasportatori che arrivano alle prime luci dell' alba con alle spalle, in molti casi, ore e ore di viaggio. Stress

che si aggiunge a stress, insomma. Giornate particolarmente critiche sono state quelle di ieri e l' altro ieri: colonne

interminabili che hanno contribuito ad intralciare il traffico automobilistico in ingresso alla città, già messo a dura prova

dai cantieri 'infiniti' sul raccordo, vero incubo dei pendolari. A documentare la situazione, se mai ce ne fosse bisogno,

nelle ultime ore è stato un video ripreso dalla corsia opposta del raccordo, direzione Spezia-Santo Stefano. La fila dei

tir con i contenitori stipati è impressionante, un lungo serpentone che oltretutto restringe notevolmente la corsia

riservata al traffico ordinario. «E' una situazione ormai insostenibile - denuncia Stefano Ciliento, responsabile di

Confartigianato Trasporto - quattro ore di attesa ai varchi portuali sono intollerabili, e mi metto nei panni di un autista

che dopo ore e ore di viaggio si vede costretto a ulteriori lunghissime attese. Il fatto è che al traffico ordinario dei

container pieni, dell' ordine di duecento mezzi, si sta sommando anche quello dei contenitori vuoti che il terminalista, e

mi riferisco a Contrepair, va a recuperare in porto da Santo Stefano, con un ulteriore forte incremento dei mezzi in

transito. La soluzione che suggeriamo (ne riferiamo sotto, ndr.) è quella di fare viaggiare di notte i vuoti, magari in

treno. In ogni caso bisogna trovare una via di uscita, sedendosi a un tavolo, con la partecipazione di tutti i soggetti

interessati. In questa situazione il rischio è di perdere, oltre la credibilità, anche importanti commesse, e questo in un

quadro di grande difficoltà come l' attuale. Per fortuna l' autotrasporto non si è mai fermato, noi siamo qui per lavorare

e sopravvivere».

Ciliento si dice molto preoccupato ma anche fiducioso della disponibilità a collaborare manifestata dagli altri soggetti

coinvolti. A cominciare dall' Autorità di sistema portuale («Con il nuovo presidente Sommariva il rapporto è ottimo»,

assicura) e anche con Lsct, il maggior terminalista portuale. «I contatti con l' amministratore delegato Alfredo Scalisi

sono quasi quotidiani - aggiunge il responsabile del trasporto Confartigianato - spero che si trovi una soluzione che

possa dare risposte alle esigenze di tutti. Per quanto ci riguarda come categoria siamo uniti, anche Cna è sulle nostre

stesse posizioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Confartigianato punta sulla logistica «Separare i tir pieni da quelli vuoti»

La proposta per alleggerire il traffico su gomma. Presto una commissione

LA SPEZIA La proposta per limitare l' assedio dei tir diretti e provenienti

dal porto formulata da Stefano Ciliento (nella foto), responsabile

trasporto di Confartigianato, in teoria è semplice ma la sua concreta

attuazione richiede la collaborazione di molti soggetti coinvolti: un

'concerto' non sempre facile da ottenere, come dimostra l' esperienza. In

sostanza si tratta di questo: per alleggerire il traffico dei tir occorre

separare quelli carichi, in transito nell' arco della giornata, da quelli vuoti.

Come? Spedendo questi ultimi in treno, meglio se di notte, dal porto al

retroporto di Santo Stefano, cambiando così l' attuale organizzazione

della logistica in funzione dello snellimento del traffico su gomma.

«Purtroppo invece - osserva Ciliento - ogni mattina i terminal dei vuoti e in

particolare Contrepair spediscono i tir in porto dove ritirano i container

vuoti per conto di Msc, mentre potrebbero consegnarli direttamente a

Santo Stefano Magra».

E' evidente, ragiona Ciliento, che in questo modo i flussi si cumulano e il

risultato, soprattutto in occasione dei picchi di traffico, è una situazione di forte congestionamento, con i tempi di

attesa che aumentano in prossimità dei varchi. Come sta succedendo di nuovo in queste ore. Ieri l' Autorità portuale si

è espressa in ordine al problema, di cui ovviamente il presidente Mario Sommariva si è detto ben consapevole, ed ha

promesso di prendere in considerazione la proposta. La soluzione si troverà - ha garantito - anche se impossibile allo

stato dare un termine preciso per la soluzione del problema». La questione nel frattempo dovrebbe approdare in una

prossima commissione consiliare.

F.A.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Riqualificazione dei capanni saranno prorogate le scadenze Nel Piomboni ripartono i
lavori

CHIARA BISSI

RAVENNA Novità sul fronte della riqualificazione dei capanni da pesca: oggi in

commissione assetto del territorio l' assessora Federica Del Conte proporrà la

proroga dei termini di conclusione lavori. Una modifica del regolamento capanni

che arriva per far fronte all' emergenza pandemica che ha rallentato la

realizzazione delle opere e gli iter autorizzativi. La decisione arri va a poche

settimane dalla riapertura del cantiere di Autorità portuale nella pialassa Piombo

ni, dopo l' ennesima sosta.

Le proroghe «Tante sono le richieste pervenute al Comune - spiega la Del Conte

- siamo oltre le 250 pratiche, i due terzi del totale. È giusto dare la possibilità a

tutti di concludere le riqualificazioni. Non si tratta di una riapertura dei termini per

nuove istanze, la variazione al regolamento proposta prevede per quanto

riguarda i capanni in aree comunali di spostare il termine per la conclusione dei

lavori di due anni rispetto alla data fissa ta ora a luglio 2021, viste le tante

difficoltà emerse, dall' impossibilità di realizzare sul posto i lavori alle mutate

condizioni economiche di molti concessionari, che sopraggiunta la pandemia

non hanno più fra le priorità la riqualificazione del capanno». La variazione riguarda anche quelli sui fiumi che sono

sottoposti a procedure autorizzative della Regione.

«Per i manufatti sui corsi d' acqua - prosegue l' assessora - la Regione non ha data risposta alla richiesta di nulla osta

idraulico, quindi abbiamo deciso di introdurre un meccanismo per il quale dal momento dell' arrivo della risposta il ca

pannista ha 9 mesi per presentare il progetto e dal momento dell' approvazione 3 anni per realizzarlo».

Pialassa Piomboni Intanto fra poche settimane, forse già a fine mese, potrebbero riprendere i lavori nella pia lassa

Piomboni, con Autorità portuale pronta a riaffidare il cantiere anche se non c' è ancora una data certa. Il direttore dei

lavori Claudio Miccoli sta predisponendo in questi giorni la documentazione necessaria a definire i lavori da fare e

garantire il nuovo affidamento. Si spera sia l' ultimo per concludere una vicenda che dal 2012 ha visto infiniti

imprevisti, dal fallimento dell' impresa al cambio dei parametri ministeriali per il trattamento dei sedimenti, fino alla

pandemia che ha rallentato i lavori per la separazione mediante un argine di una porzione di valle destinata ad uso

portuale. Un lungo periodo durante il quale la valle ha sofferto la mancanza di acqua. «Nonostante le tante difficoltà -

assicura Miccoli-l' intenzione di Ap è quella di concludere l' opera, giunta all' 85%, con il nuovo argine, le vasche con

impianti di fitodepurazione e la circolazione idrica garantita in 6 km di canali».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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L' incontro al Rotary Carrara e Massa

Porto, al via il Piano regolatore «Ma senza cementificazione»

Il presidente dell' Autorità portuale ribadisce: «Il Carrione non sarà superato Si punta allo sviluppo e a portare
occupazione, massima attenzione all' erosione»

FRANCESCA VATTERONI

Carrara. «La prossima settimana dovrebbe iniziare il procedimento di

approvazione del Piano Regolatore Portuale, nel quale però - annuncia il

Presidente dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva,

ospite del Rotary Club Carrara e Massa - non sarà prevista un' operazione di

cementificazione ma un' operazione di razionalizzazione, per rispondere alla

necessità di spazi ulteriori minimi, senza voli pindarici e senza colate di

cemento, anzi con il porto che si configurerà nuovo protagonista strutturale

nella tutela della Costa in modo da garantire un ripascimento sistematico

contro l' erosione del litorale».Non solo, il Presidente ha espressamente

aggiunto che si batterà «come un leone» per impedire il declino del porto di

Marina di Carrara proprio ora che siamo a un punto di svolta: declino che, ha

detto, senza questi nuovi spazi ulteriori minimi, sarebbe inevitabile per il porto

marinello. Ha parlato di un danno conseguente per il territorio se non si

dovesse tenere conto che «Il volume del traffico marittimo è in continua

evoluzione, il mondo dei porti è in forte evoluzione: i porti non possono

res ta re  f e rm i ,  se  res t i amo  fe rm i  sa rà  un  s i cu ro  dec l i no» .Le

prospettiveSommariva ha richiamato quindi l' attenzione su questi ultimi anni e su come lo scalo di Marina sia stato

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara

prospettiveSommariva ha richiamato quindi l' attenzione su questi ultimi anni e su come lo scalo di Marina sia stato

protagonista di una trasformazione, definita intelligente, che gli ha permesso di abbandonare le vesti di porto

esclusivamente del lapideo, aprendo a una pluralità di operatori e gettando le basi per una crescita sotto il profilo

cantieristico, commerciale e turistico. Insomma, il Presidente ha mantenuto toni concilianti ma decisi: «Il porto - ha

detto - è considerato un problema ambientale, non si comprende che il porto è un' opportunità straordinaria di crescita

economica, sociale e culturale - - e ha aggiunto - a chi si è mosso intempestivamente per chiedere l' accesso agli atti,

chiedendo trasparenza, assicuro che ce ne sarà: costruiremo il minimo necessario ma si deve fare qualcosa,

mantenendo comunque la sede senza varcare la foce del Carrione».Le planimetrie dell' ampliamento saranno

presentate e proposte tra qualche giorno e sottoposte all' iter di approvazione: «Ci sarà chi chiederà eventualmente di

spingere di più, chi meno e magari la conclusione potrà essere diversa ma il Piano Regolatore è uno strumento

indispensabile: l' ultimo è stato approvato nel 1981, c' è bisogno di una modernizzazione» ha ribadito con forza,

ricordando la complessità del procedimento amministrativo che prevede un accordo di pianificazione con altri

soggetti, tra cui in primis il Comune di Carrara.Il nodo erosioneSommariva ha garantito attenzione al tema caldo dell'

erosione: «In molti si preoccupano giustamente ma né il porto attuale né come si configurerà è la causa scatenante.

Anzi il porto darà vita a una nuova forma di governo della costa con interventi di ripascimento non occasionale e

concordati»; e sull' occupazione Sommariva ha preso così posizione: «Maggiori traffici comporteranno aumento di

occupazione - ha promesso, ammettendo - il rapporto tra aree occupate a titolo di concessione non è ancora

pienamente soddisfacente: si può fare di più. Domani mattina (stamattina, ndc) mi vedo con i vertici del Fondo F2i

che in questo momento in Italia è il maggior soggetto nel settore del general cargo, perché a Marina si è insediato il

più grosso gruppo del general cargo che ha adottato la strategia di andare nei porti di media portata, come
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Monfalcone per esempio, e quando un gruppo chiama uomini così di peso a gestire un terminal significa che ci crede:

per cui sono d' accordo con chi dice che non è assolutamente sufficiente quanto è stato fatto fino ad ora, ma ci

saranno livelli di occupazione molto importanti - ha previsto Sommariva - Attualmente F2i gestisce, su 200 mila mq

del porto, 100 mila mq e quindi noi dobbiamo chiedere loro di assumere impegni forti per i prossimi

mesi».Sommariva ha spiegato che aumenterà anche il traffico con la Sardegna e ha annunciato che in questi
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giorni si stanno implementando i lavori di adeguamento della Ferrovia «con l' arrivo dell' intermodalità ferroviaria e

con conseguente riduzione dell' impatto dei camion e di un aumento di occupazione».Un altro annuncio importante, a

margine della questione Piano Regolatore Portuale, è la notizia della conferma del lotto 1-2 e 4 del Waterfront inseriti

nel Ricovery Plan: «È un passaggio importante non tanto per il finanziamento che già c' era ma perché è previsto che

le opere del Ricovery Plan dovranno essere concluse inderogabilmente entro il 2026, avranno quindi corsie

preferenziali sul piano autorizzativo» ha chiosato Sommariva.Francesca Vatteroni© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Cozza, fra sette settimane il verdetto L' Authority: sì, abbiamo il piano B

Guerrieri: in campo le analisi bis, se anche ci fossero problemi andremo avanti con la maxi-Darsena

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. Fra sette settimane il verdetto del match di "ritorno" in questa

Champions League che mette in palio la Darsena Europa (e dunque il futuro

del porto). Dopo l' altolà del ministero della transizione ecologica per via del

dato anomalo di uno fra i sei cesti di cozze usati come test di bioaccumulo,

per uscire dall' impasse l' Authority sceglie di non cercare «né scontri né

sconti»: nuovo round di analisi. Con l' aspettativa ottimistica di farcela a

vedere gli inquinanti restare entro i limiti di legge: in tal caso Livorno

tornerebbe a chiedere la "deperimetrazione" totale, cioè l' eliminazione dei

vincoli rigidi del "Sin". C' è anche un "piano B": casomai le analisi

confermassero l' inquinamento da benzopirene o altro, si estenderebbe il

raggio delle analisi per capire cosa causa la presenza di inquinanti e da dove

arrivano, «comunque non si bloccherebbe l' iter della Darsena Europa,

chiederemmo la "deperimetrazione" parziale e andremmo avanti come sarà

possibile fare, ma andremo avanti».

È la rotta sulla quale intende muoversi Luciano Guerrieri, neo-presidente dell'

istituzione portuale, nella video-seduta della commissione consiliare settore lavoro guidata da Francesca Pritoni (Pd).

Nessuna ironia sulla "cozza assassina" né sottovalutazione di un inquinante malvagio come il benzopirene, al tempo

stesso sbaglierebbe chi si immaginasse Guerrieri arrendevole. Ai consiglieri che giustamente sono preoccupati per

«lo stato di salute del nostro mare» (come Stella Sorgente del M5s e Andrea Romiti di Fdi) replica anche per bocca

dell' ingegnere-capo Enrico Pribaz, al suo fianco insieme al segretario generale Massimo Provinciali: 1) nei 19 anni

precedenti le analisi hanno sempre dato esito favorevole; 2) lo sforamento non è enorme; 3) non è del tutto escluso

un errore strumentale; 4) nei 176 punti di analisi dei fondali i sedimenti hanno mostrato «livelli di inquinamento del tutto

gestibili»; 5) per le analisi bis ci si affida all' Arpat e all' Università di Ancona.

La video-seduta era stata convocata per parlare del "caso cozze" che all' improvviso si è messo di trasverso sulla

strada in discesa verso la fuoriuscita dell' area della maxi-Darsena dai vincoli del "Sin": per farlo è stato convocato il

parlamentare Pd Andrea Romano, che tramite interrogazione aveva avuto un botta e risposta con il ministero dell'

ambiente al question time in commissione a Montecitorio. Ma questo ha dato fuoco alle polveri di un caso politico:

fare da cassa di risonanza ai parlamentari è «fuori luogo» e «non era mai accaduto». Per Andrea Romiti (Fdi),

preoccupato per «i livelli di inquinamento del porto», è comunque un precedente che «apre la porta al fatto che anche i

nostri parlamentari siano chiamati in commissione». Costanza Vaccaro (Lega) è «il solito Pd» che cerca «una vetrina

dopo che il nostro leader Matteo Salvini si è impegnato in favore della Darsena Europa».

Dal fronte dem Paolo Fenzi risponderà: «Quando c' è da fare pressing per sbloccare problemi di capitale importanza

per la città, ben venga». E Federico Mirabelli: «Siamo contenti che finalmente il centrodestra sia a sostegno dell'

espansione del porto, finora Lega e Fdi al governo a Pisa non hanno fatto altro che sparare cannonate sulla Darsena

Europa». Controrisposta: «Giusto che il sindaco e gli assessori pisani prendano posizione contro quel che temono

vada a danno dei loro territori».

Andrea Romano segnala la possibilità di una soluzione che non blocchi lo sviluppo».

Il Tirreno

Livorno
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«Non è comunque in discussione la realizzazione della Darsena Europa, c' è da capire quale percorso seguire», rileva

l' assessora Barbara Bonciani. Da un colloquio con l' ex ministro Costa Sorgente segnala l' opportunità di fondi residui

per 488mila euro da destinare alle bonifiche. Guerrieri prende nota e promette: ci rivedremo fra due mesi con l' esito

delle analisi bis.

--Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' economia dell' idrogeno: occasione di rilancio e strumento per la transizione energetica
in Italia

Appuntamento il 23 marzo per l' evento digitale a cura di H2IT e Clust-ER

Greentech dell' Emilia-Romagna per analizzare il quadro tecnologico e

normativo del settore idrogeno e presentare i migliori progetti delle aziende

italiane L' evento, suddiviso in due sessioni, si inserisce nella cornice della

Green Revolution & Energy Transition Week, tra le iniziative delle Digital

Green Weeks organizzate da Ecomondo e Key Energy Milano, 16 marzo

2021 - Il 2020 è stato un anno di svolta per l' idrogeno. Nel quadro del Green

Deal, la Commissione Europea ha pubblicato l' Hydrogen Strategy e lanciato

la Clean Hydrogen Alliance. Allo stesso tempo, anche l' Italia ha mosso i primi

passi in questa direzione, con l' elaborazione delle Linee Guida per una

Strategia Nazionale Idrogeno e con l' inserimento inserito di questa tematica

fra le linee finanziate dal PNRR. Ma quale sarà l' evoluzione il settore dell'

idrogeno dal 2021 al 2030? È proprio per rispondere a questa domanda che

H2IT - Associazione italiana idrogeno e celle a combustibile e Clust-ER

Greentech dell' Emilia-Romagna cureranno l' evento digitale " L' economia

dell' idrogeno: occasione di rilancio e strumento per la transizione energetica

in Italia ", in programma il 23 marzo 2021 sulla piattaforma dedicata . Il webinar si inserisce nella cornice della Green

Revolution & Energy Transition Week , uno dei tanti appuntamenti delle Digital Green Weeks , il percorso ideato da

Ecomondo e Key Energy , in attesa delle fiere internazionali dedicate al mondo dell' economia circolare e delle

energie rinnovabili che si terranno a Rimini dal 26 al 29 ottobre 2021. L' evento a cura di H2IT e Clust-ER Greentech

sarà suddiviso in due diverse sessioni, una al mattino, dalle 10 alle 12, e l' altra al pomeriggio, dalle 16 alle 18. La

prima - moderata da Cristina Maggi, direttrice di H2IT, e a cui parteciperanno come relatori Alberto Sogni di Cluster

Greentech, Marcello Romagnoli dell' Università di Modena e Reggio Emilia, Viviana Cigolotti di ENEA, Matteo

Robino di SNAM e Antonio Lucci di RINA - offrirà una panoramica dello stato dell' arte tecnologico e del quadro

attuale delle iniziative politiche e normative internazionali, europee e nazionali. Un focus quanto mai necessario vista l'

accelerazione senza precedenti che l' iniziativa politica sta imprimendo al settore. Durante il seminario verranno

analizzate le iniziative in atto per creare una filiera delle tecnologie dell' idrogeno europea e porre le basi per integrare

questo vettore energetico in tutti i settori economici. Sarà un' importante occasione per illustrare, attraverso la voce di

esperti, il contesto normativo e tecnologico del settore idrogeno in Italia, indagando le criticità e le barriere da

abbattere e i piani di sviluppo europei e nazionali su un orizzonte temporale che guarda al 2030 e, in prospettiva, al

2050. Chiuderà la sessione mattutina un intervento di Gianni Silvestrini, direttore scientifico di Key Energy, del Kyoto

Club e di QualEnergia. La seconda sessione - moderata da Katia Ferrari, Cluster Manager di Greentech - ospiterà gli

interventi di Gian Luca Vaglio di QINT' X, Michela Capoccia di Sapio, Valter Alessandria di Alstom, Stefano Erba di

Gruppo FNM, Angelo D' Anzi di Arco FC, Matteo Robino di SNAM e Antonella Querci dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. La sessione sarà dedicata ad alcuni progetti italiani e mostrerà i migliori

esempi di come l' idrogeno possa inserirsi in molteplici settori ed essere utilizzato in varie applicazioni e in diversi

contesti territoriali. Sino ad oggi numerose aziende italiane hanno investito risorse proprie o hanno usufruito di fondi

europei per sviluppare tecnologie e competenze nel settore dell' idrogeno. Oggi, le nuove condizioni politiche e

normative stanno creando terreno fertile per le società che vogliono realizzare progetti concreti e di impatto strategico

EdilPro

Livorno
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sul territorio. Questa sessione, proprio attraverso la voce dei protagonisti della filiera, racconterà come l' industria

italiana sta rispondendo alla sfida della transizione energetica per rilanciare
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la competitività del Paese a livello europeo e internazionale, anche attraverso l' idrogeno. Di seguito i link per

iscriversi alle Digital Green Weeks e partecipare all' evento: In italiano: https://bit.ly/3vcvQxq In inglese:

https://bit.ly/3v5UEqV.

EdilPro

Livorno
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AdSP Mar Tirreno Settentrionale: Livorno alla sfida delle grandi navi

Sono decollati i lavori di resecazione (per una lunghezza di 35 metri) del

Pontile 13 fra la Torre del Marzocco e la Darsena Petroli all' interno del porto

di Livorno. E' arrivata infatti due giorni fa la piattaforma galleggiante

Francesca della ditta Sales, munita di piloni stabilizzatori. Il mezzo ha a bordo

un grosso escavatore munito di martello pneumatico che procederà a

demolire i 35 metri del Pontile. I residui della demolizione saranno poi salpati

utilizzando un altro pontone galleggiante dotato di gru e trasportati a dimora.

L' intervento è prodromico all' esecuzione del dragaggio di 80.000 mc di

sedimenti che servirà a rimodellare il fondale a una profondità di 13 metri su

un' area di circa 24 mila mq, con un ulteriore riprofilamento del canale di

accesso alla darsena toscana che consentirà l' accesso di navi portacontainer

anche da 11.000 TEU. I lavori, affidati alla ditta Sales, avranno un costo

complessivo di 100.000 euro, mentre l' importo previsto a base di appalto per

il dragaggio si aggira intorno a 1,2 milioni di euro. "Si tratta di un piccolo ma

importantissimo intervento ai fini della sicurezza della navigazione nell' area di

accesso al porto commerciale e del potenziamento della capacità di

accogliere naviglio maggiore nel porto- ha commentato il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini, presenziando all'

inizio dei lavori -Nelle more della realizzazione della Darsena Europa, stiamo lavorando ormai da anni con l' obiettivo

prioritario di conservare e accrescere la competitività dello scalo migliorando, per quanto allo stato possibile, le

performance in termini di accessibilità".

Informatore Navale

Livorno
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Livorno: il futuro della Darsena Europa è appeso alla prossima calata di cozze

Vogliamo lavorare nella massima trasparenza. Tra sette settimane avremo le nuove analisi.

Abbiamo buone aspettative circa la risoluzione del problema ma quand'anche fosse

confermato il dato sulla concentrazione degli inquinanti, il progetto della Darsena Europa

non sarebbe assolutamente a rischio. Lo ha dichiarato il neo presidente dell'AdSP del Mar

Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, partecipando a una audizione in Terza

Commissione Consiliare (Economia e Lavoro) del Comune di Livorno. Riferendosi ai

problemi sorti a seguito della rilevazione di un tasso di concentrazione di benzopirene

sopra i limiti in uno dei sei cestelli di cozze posizionati in mare nell'ambito della campagna

di monitoraggio per verificare se sussistano le condizioni per far uscire dai vincoli del Sin

(sito d'interesse nazionale) l'area dell'opera di ampliamento a mare dello scalo livornese,

Guerrieri si è mostrato sereno. Sento fortissima la responsabilità del mio incarico ha detto.

Quello della Darsena Europa è il progetto di punta dello sviluppo del nostro sistema.

Dovremo movimentare 15 milioni di metri cubi di sedimenti. Sarà nostra cura portare avanti

la progettualità nei tempi stabiliti e nel rispetto delle norme in materia di sanità e ambiente.

Per Guerrieri il dato della cozza inquinata non è da sottovalutare ma ha anche precisato

che in diciannove anni di rilevamenti le campagne di monitoraggio non hanno mai dato

riscontri negativi: I valori registrati sono sempre stati al di sotto della soglia di pericolosità. Ora è capitato che solo

due valori siano risultati al di poco superiori ai limiti della soglia. Dobbiamo pensare, quindi, all'ipotesi di un caso di

inquinamento esterno temporaneo: le cozze rimangono in mare per quattro settimane, potrebbe essere accaduto di

tutto. Per questo abbiamo deciso di affidare al laboratorio Arpat e all'Università di Ancona il compito di ripetere le

analisi: ricaleremo in mare un quantitativo di cozze superiore a quello previsto e aspetteremo il conforto dei nuovi

risultati. Il presidente dell'AdSP ha sottolineato che una volta terminata la nuova fase di controllo avremo un quadro

conoscitivo aggiornato che consentirà al Ministero della Transizione Ecologica di esprimersi in modo definitivo

sull'ambito della deperimetrazione. Se i dati dovessero dare esito negativo, non è comunque a rischio la realizzabilità

del progetto. Ci confronteremo con le istituzioni e procederemo nel rispetto delle norme di dragaggio previste per i

Siti di Interesse Nazionale. Potrebbe anche presa in considerazione l'ipotesi di una deperimetrazione Sin parziale.

Shipping Italy

Livorno
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il piano strutturale/Gli obiettivi di piombino

«Non solo siderurgia Spazio alla nautica, alle piccole imprese e via alle bonifiche»

L' assessore Palombi: «Valorizziamo l' economia del mare con l' ampliamento a terra dell' ambito portuale»

PIOMBINO. Il Piano strutturale dell' amministrazione comunale di Piombino

prende forma, e muove i primi passi. Un Piano in tandem con il Comune di

Campiglia che nel prossimo futuro formeranno un unico elaborato integrato

con le priorità dei due territori. «Abbiamo ereditato dalla precedente

amministrazione il lavoro che prevede una condivisione che si ferma al solo

Comune di Campiglia - spiega il sindaco Francesco Ferrari -: in un' ottica di

vera territorialità, sarebbe stato più utile l' elaborazione di un documento di

pianificazione che coinvolgesse tutta la Val di Cornia. Di quel Piano

originario, abbiamo mantenuto la parte tecnica e di analisi, mentre abbiamo

ritenuto necessario un massiccio intervento di modifica che fosse coerente

con la nostra visione, che non subordina le scelte urbanistiche ai piani

industriali: dall' arretramento della fabbrica al nuovo tracciato del secondo

lotto della 398, due delle tantissime variazioni che abbiamo adottato».

Primo fra tutti, infatti, il Piano registra e declina il concetto di allontanamento

delle aree industriale, con la riconversione di quelle non più in uso e la

successiva restituzione alla città per un uso prevalentemente pubblico. Tra queste, la destinazione di Città Futura, il cui

progetto di bonifica è stato recentemente varato dalla giunta. Stessa cosa per le aree industriali dismesse prossime

alla città: sono state specificate le destinazioni d' uso.

«Dopo 14 anni dall' approvazione dell' ultimo Piano strutturale d' area, il Comune di Piombino si appresta ad adottare

il fondamentale strumento di pianificazione territoriale - spiega Gianluigi Palombi, assessore all' Urbanistica -. Pur nel

rispetto della tradizione industriale della città, vogliamo superare la monocultura siderurgica con l' innovazione, la

diversificazione, l' economia del mare. Prevediamo un consistente ampliamento a terra dell' ambito portuale così da

poter sfruttare le enormi potenzialità di questo fondamentale asset». Il Piano strutturale si sofferma anche sulla

caratterizzazione delle attività produttive insediabili nelle aree industriali e a Montegemoli.

Le zone produttive lontane dalla città saranno destinate ad attività di piccola e media imprenditoria con basso impatto

ambientale: insediamenti, cioè, con particolari requisiti volti alla tutela dell' ambiente, all' occupazione, alla

diversificazione.

«Su Ischia di Crociano è stata recepita interamente la variante urbanistica. Quell' area non potrà accogliere rifiuti ma

potrà ospitare impianti finalizzati alle future bonifiche, nel pieno e concreto rispetto del principio dell' economia

circolare. Inserito anche il tema della discarica Poggio ai Venti, la cui bonifica è stata recentemente avviata. Tutto

questo con l' intento di creare una fascia di rispetto tra zone industriali e città con il doppio scopo di riqualificazione

ambientale e mantenimento delle testimonianze identitarie. Una fascia, che abbraccerà anche Città Futura, le cui

destinazioni saranno prevalentemente ad uso pubblico. Infine, parte importante del Piano riguarda le infrastrutture: è

stato recepito interamente l' accordo con l' Autorità di sistema portuale che prevede l' estensione all' Autorità d i

sistema portuale di quelle aree a ridosso del porto per futuri insediamenti produttivi legati alla logistica e alla nautica.

Inserito anche il progetto del secondo lotto della 398, con un nuovo tracciato in adiacenza al percorso ferroviario».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«La città non sarà più asservita alla fabbrica Il piano strutturale traduce in pratica questa
idea»

PIOMBINO E' stato elaborato il Piano strutturale dell' Amministrazione

Ferrari che segna una discontinuità con il documento dalla precedente

giunta Giuliani. «Abbiamo ritenuto necessario un massiccio intervento di

modifica che fosse coerente con la nostra visione, che non subordina le

scelte urbanistiche ai piani industriali: dall' arretramento della fabbrica al

nuovo tracciato del secondo lotto della 398, due delle tantissime

variazioni che abbiamo adottato» ha detto il sindaco Francesco Ferrari

«Pur nel rispetto della tradizione industriale della città, vogliamo superare

la monocultura siderurgica con l' innovazione, la diversificazione, l'

economia del mare. Prevediamo, in questa ottica, un consistente

ampliamento a terra dell' ambito portuale così da poter sfruttare le enormi

potenzialità di questo fondamentale asset» ha evidenziato l' assessore

Gianluigi Palombi. I l  Piano strutturale si sofferma anche sulla

caratterizzazione delle att ività produttive insediabil i  volte alla

diversificazione e all' occupazione, sia nelle aree industriali che a

Montegemoli.

Su Ischia di Crociano è stata recepita interamente la variante urbanistica. Quell' area non potrà accogliere rifiuti, ma

potrà ospitare impianti finalizzati alle future bonifiche (economia circolare). Parte importante del Piano riguarda le

infrastrutture: è stato recepito interamente l' accordo con l' Autorità di sistema portuale che prevede l' estensione all'

Adsp di quelle aree a ridosso del porto per futuri insediamenti produttivi legati alla logistica e alla nautica. Inserito

anche il progetto del secondo lotto della 398, con un nuovo tracciato in adiacenza al percorso ferroviario. «Potrà

cambiare il volto della città e il futuro dei suoi abitanti - spiega Ferrari - cassiamo l' idea del 2017 di una strada che

costeggiava la fabbrica che avrebbe definitivamente segnato una cesura all' interno della città. Il progetto del secondo

lotto della 398 che oggi sposiamo è più breve, più funzionale. Un progetto che però non pregiudica l' auspicata ripresa

industriale che dovrà riguardare zone lontane dalla città».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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LOGISTICA

Scalo marittimo di Civitavecchia, l' industria lancia l' allarme

Il porto, primo in Italia per le crociere, col Covid ha perso i l 90% dei passeggeri Camilli: «Occorre rilanciare gli altri
traffici, a partire da quello dei container»

RAOUL DE FORCADE - Un grido di allarme per il porto di Civitavecchia. A

lanciarlo è Unindustria Lazio, per bocca del suo presidente, Angelo Camilli. Il

segnale arriva nel momento in cui alla guida dello scalo si insediato (da tre mesi,

proveniente da Venezia) Pino Musolino - al quale, secondo Camilli, «va dato

supporto e sostegno» - e in una fase in cui la Regione «ha iniziato a interessarsi

in maniera concreta del settore portuale». Due elementi positivi ai quali però fa

da contraltare la situazione di emergenza in cui versa lo scalo sia per le

conseguenze del lockdown alle crociere imposto dalla pandemia, sia per una

serie di situazioni pregresse che hanno rallentato lo sviluppo di altre attività all'

interno del porto. Civitavecchia, sottolinea Camilli, «è attualmente votata

soprattutto al traffico passeggeri. È il primo porto italiano per le crociere e il

secondo in Europa, dopo Barcellona. Con la pandemia si è registrata, nel 2020,

una perdita superiore al 90%, dei passeggeri, con un impatto negativo di circa

20milioni di euro. A questo si aggiunge il calo dei traffici merci in tutti gli scali

(Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino) dell' Autorità di sistema portuale. Secondo i

dati di quest' ultima, nei tre porti la movimentazione di merci è calata, in

tonnellate, del 22,9% e i container sono scesi da 112.249 nel 2019 a 106.695 nel 2020. In flessione anche il traffico

automotive (di Fca verso i Paesi extra Shengen) per la concorrenza di Gioia Tauro e Livorno. «La Regione - ricorda

Camilli - con un atto d' indirizzo si è data l' obiettivo di potenziare il traffico merci nel Lazio. Vorrebbe che il porto

passasse, in qualche anno, dagli attuali 100mila container movimentati a 700mila. L' atto, inoltre, impegna la giunta a

redigere un progetto di rilancio della blue economy del Lazio. È importante, peraltro, secondo Camilli, che la Regione,

nella nuova programmazione 2021-2027 dei fondi Ue, abbia scelto d' inserire una specifica area di economia del

mare. «In questo disegno - prosegue Camilli - sarà determinante la realizzazione della Darsena energetica grandi

masse, immaginata originariamente per il carbone della centrale di Civitavecchia ma che oggi potrebbe essere

dedicata in parte al Gnl, in parte ai container. L' opera, che ha già un progetto definitivo, ha un costo di 365 milioni, e

potrebbe rientrare nel Recovery plan».

Per incrementare le merci, Camilli pensa anche ad altri due interventi: il primo è il completamento della tratta

autostradale Orte-Civitavecchia, 18 chilometri per un investimento da 470 milioni, con fondi già stanziati.

«È necessario dare seguito ai lavori» afferma, anche perché questa strada darebbe il giusto supporto al secondo

intervento giudicato importante.

«Occorre creare a Civitavecchia una Zls (zona logistica semplificata) nel retroporto. In questo modo, si potranno

mettere sul piatto procedure amministrative di semplificazione ma anche introdurre un sistema di incentivazione, con l'

avvio di un contratto d' area, per offrire agevolazioni alle imprese che intendano insediarsi nella zona».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Puntare sulla darsena per il rilancio»

LA CONFERENZA Una conferenza da remoto (in pieno rispetto della zona

rossa) per fare il punto della situazione del porto di Civitavecchia e ribadire

assoluta lealtà al presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino. Questo il

senso della riunione di ieri tra il presidente della Compagnia portuale Enrico

Luciani, il vice presidente Patrizio Scilipoti e il referente della Filt Cgil Alessandro

Borgioni. «Siamo lo scalo più penalizzato dalla pandemia di Covid ha esordito

Luciani e abbiamo bisogno che Regione e Governo aiutino lo scalo di Roma

anche utilizzato i finanziamenti previsti per l' area Metropolitana di Roma di cui il

porto è parte integrante. Da tre mesi che è qui il presidente Musolino si è

rimboccato le maniche per cercare di risollevare una situazione difficile con un

bilancio non approvato. Certo gli ultimi esposti fatti dal presidente uscente non

fanno bene al porto, ma i portuali sono e saranno al suo fianco per aiutarlo.

Anche la Cpc (che dà lavoro a oltre 200 persone) ha risentito della crisi con una

perdita di fatturato del 65% circa, ma noi non ci arrendiamo». Ad entrare nel

merito è stato il rappresentante del sindacato.

«Un porto sopravvive alle crisi quando i suoi traffici sono diversificati ha sottolineato Borgioni noi abbiamo risentito

più di altri dello stop alle crociere, unico settore florido. Ora, anche alla luce di esposti che potrebbero portare a nuovi

problemi alle attività e occupazionali, abbiamo ancora più bisogno di completare delle infrastrutture vitali. Una su tutto

la darsena grandi masse che non è ancora stata inserita tra i fondi del Recovery fund. Adesso serve un intervento

deciso della politica nazionale per dimostrare quanto conta il porto di Roma». Chiaro il riferimento del sindacalista,

ripreso anche da Luciani, alla Darsena Europa di Livorno (diretto competitor di Civitavecchia) già finanziata.

«Abbiamo sempre lavorato per lo sviluppo del porto ha concluso il numero due della Cpc Scilipoti che va di pari

passo con la crescita della Compagnia. Vogliamo collaborare col presidente Musolino come abbiamo fatto con i suoi

predecessori, almeno quelli che ce lo hanno consentito».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 17 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 7 2 7 5 5 5 3 § ]

Recovery plan e darsena energetica grandi masse: il punto con Pd, Adsp e Regione

CIVITAVECCHIA - Si è parlato di fondi europei per rilanciare il porto e di Pnrr nel convengo, in modalità remota,
organizzato dal circolo cittadino del Pd con ospiti il presidente dell' Adsp Pino Musolino ed il vice presidente della
Regione Lazio Daniele Leodori. 'Il Recovery plan per noi: uno sguardo al futuro': questo il titolo dell' iniziativa, ricca di
spunti di riflessione, nel corso della quale è stata ribadita da tutti la

Condividi CIVITAVECCHIA - Si è parlato di fondi europei per rilanciare il

porto e di Pnrr nel convengo, in modalità remota, organizzato dal circolo

cittadino del Pd con ospiti il presidente dell' Adsp Pino Musolino ed il vice

presidente della Regione Lazio Daniele Leodori. 'Il Recovery plan per noi: uno

sguardo al futuro': questo il titolo dell' iniziativa, ricca di spunti di riflessione,

nel corso della quale è stata ribadita da tutti la necessità di fare di

Civitavecchia, e quindi del network, un punto fondamentale non solo per la

Regione, ma per l' intero Paese. Da Rita Stella a Marco Piendibene,

passando per Stefano Giannini, i rappresentanti dem hanno sottolineato come

non si debba perdere questa straordinaria occasione che il territorio ha di

fronte. E serve quindi sinergia e la collaborazione di tutti. Ad oggi nel Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza non è stata inserita quella che per Musolino

diventa un' infrastruttura strategica, ossia la darsena energetica grandi masse,

«declinata in chiave moderna - ha spiegato - per uno sviluppo energetico,

contenitori e ro-ro di ultima generazione». È altrettanto vero, come ribadito

anche nel corso della recente visita della Commissione Trasporti, che le

possibilità non terminano con il Pnrr. «Ci dovrà essere però l' impegno del Governo - ha aggiunto il presidente - a

prendere in considerazione l' infrastruttura nel futuro prossimo, attraverso altri finanziamenti europei». E di Europa si è

parlato anche per il riconoscimento di porto Core, discusso in commissione bilaterale nei giorni scorsi. «Ho avuto in

modo informale una mappa delle nuove reti Ten-t - ha commentato Musolino - e non solo non siamo riconosciuti tali,

ma il porto di continuità territoriale che collega il corridoio scandinavo mediterraneo alla Sardegna è Napoli, non

Civitavecchia: spero si tratti soltanto di un errore». Il vice presidente Leodori ha quindi confermato la volontà della

Regione di sostenere lo sviluppo del porto e delle infrastrutture a sostegno. Con il Pd che, attraverso i suoi

rappresentanti, ha sottolineato l' impegno a percorrere insieme questa strada.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Luciani duro contro la vecchia gestione: serve rilanciare lo scalo

La Cpc si schiera al fianco di Musolino

Camalli e Filt Cgil: «Differenziare i traffici e puntare sulla Darsena grandi masse»

La Compagnia portuale si schiera al fianco del presidente dell'Adsp Pino

Musolino, che nonostante l'impegno evidente nel cercare di risollevare le

sorti del porto di Civitavecchia, «ha un'eredità pesante sulle spalle e sta

vivendo una situazione paradossale ha spiegato il presidente della Cpc

Enrico Luciani avendo ricevuto un colpo basso dal suo predecessore». Il

riferimento è agli esposti venuti alla luce negli ultimi giorni che stanno

«rallentando la difficile ripresa». Per Luciani, affiancato dal suo vice Patrizio

Scilipoti e dal segretario della Filt Cgil Alessandro Borgioni, il porto di

Civitavecchia, quello maggiormente colpito dalla pandemia, non è certo in

quelle buone condizioni finanziarie di cui parlava di Majo nei giorni scorsi,

riferendosi ad un bilancio con 23 milioni di euro di avanzo. «Evidentemente

ha aggiunto ha fatto male i conti. Noi, che nel 2020 abbiamo perso oltre il

60% del fatturato, abbiamo dovuto fare ricorso ad un anticipo da parte della

Regione Lazio per avere i ristori previsti dall'articolo 199 del Decreto

Bilancio». Cosa serve per far uscire lo scalo dalle secche? Zls,

approfondire il discorso legato all'area di crisi complessa rilanciato anche

dal consigliere della Svolta Fabiana Attig, far sì che Civitavecchia possa godere, essendo il porto di Roma, dei

benefici fiscali e delle corsie preferenziali della Città metropolitana. E poi il discorso legato alla Darsena energetica

grandi masse, «che ad oggi - ha aggiunto Borgioni - non è rientrata nel Pnrr e non sembra ancora tra le priorità del

Governo. Intanto vicino a noi vengono sostenute infrastrutture come la Darsena Europa di Livorno». «Per rilanciare il

nostro porto - ha concluso Scilipoti - occorre diversificare i traffici, completare le infrastrutture e garantire la tutela

dell'occupazione: su questo bisogna impegnarsi».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 18 marzo 2021
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

[ § 1 7 2 7 5 6 0 8 § ]

Lo dicono il segretario dem del Lazio Astorre e il responsabile mobilità del Pd Lamparelli

«Bene la nascita del Forum porto»

«Buona notizia per il rilancio dello scalo e della città»

«La nascita del Forum Pd Porto, Logistica e Servizi, rappresenta per la città

di Civitavecchia e per il mondo del porto, una buona notizia». Lo dichiarano

in una nota il senatore Bruno Astorre, segretario Pd Lazio, e Rocco

Lamparelli, responsabile settore mobilità Pd Lazio. «La vicinanza ai

lavoratori - continuano -, la continua interlocuzione con i livelli superiori del

partito e con le istituzioni che si occupano di portualità e infrastrutture, in

sinergia con i circoli del territorio possono rendere ancora più efficace,

fattivo e importante, il lavoro intrapreso per il raggiungimento degli obiettivi

strategici». Per Astorre e Lamparelli si tratta di una collaborazione

fondamentape per il rilancio del porto e, più in generale, di Civitavecchia.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 17 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 7 2 7 5 5 8 2 § ]

Vertenza Gtc, solidarietà del Forum Porto, servizi e logistica

CIVITAVECCHIA - Il Forum Porto Servizi e Logistica esprime la propria

solidarietà ai lavoratori della Gtc. "In questo momento difficile per l' intero

comparto porto - spiegano - vogliamo esprimere la nostra solidarietà

rispondendo ai lavoratori della Gtc. Riteniamo questo non possa essere il

destino di una società storica locale/portuale la quale, in questi anni, ha

permesso a molte altre società di emergere, per l' appunto, grazie alla

professionalità dei gruisti che oggi vedono la loro azienda in difficoltà. Non

lasceremo soli i lavoratori e le loro famiglie - hanno aggiunto - intendiamo

attivarci immediatamente per far si che vengano mantenuti gli standard

occupazionali della società, ritenendo quindi doverosa è indispensabile di

tutte le parti chiamate in causa, in particolar modo Adsp, Traiana e Gtc

stessa. In tal senso saremo vicini alle sigle sindacali impegnate in questa

vertenza interpellando, se necessario, le istituzioni superiori a partire dalla

Regione Lazio - hanno concluso dal Forum - qualora non venga trovato un

accordo risolutivo che scongiuri una grave crisi occupazionale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, il console Luciani rassicura Musolino: I lavoratori sono dalla tua parte. Gli
esposti a firma di Majo avvelenano i pozzi

Civitavecchia Il presidente Pino Musolino deve sapere che i lavoratori sono al suo

fianco per risolvere i problemi del porto di Roma e per farlo ripartire. E' il

messaggio che Enrico Luciani, console del la Compagnia portuale di

Civitavecchia, pronuncia durante la conferenza stampa di questa mattina per

rassicurare il numero uno di Molo Vespucci, a poco più di 3 mesi dal suo

insediamento, di non essere solo. Messaggio, quello di Luciani, che arriva dopo le

tensioni degli ultimi giorni alimentate dagli esposti presentati dal presidente

uscente. Un colpo basso nei confronti del porto e del suo successore denuncia il

console -.che ha come unico obiettivo quello di avvelenare i pozzi. Luciano rincara

la dose: Quando leggo che il porto di Civitavecchia è stato lasciato in buone

condizioni finanziarie, addirittura con un bilancio che presenta 23 milioni di

avanzo, posso solo aggiungere a chi lo dice che ha fatto male i conti. Perché la

Compagnia portuale ha ricorso agli aiuti della Regione Lazio per avere i ristori

previsti dall'articolo 199 del Decreto Bilancio in materia di lavoro portuale e di

trasporti marittimi , visto che non c'erano i soldi del 195 bis che avrebbero dovuto

aiutare i portuali così come previsto alla legge ad andare in pensione anticipata,

alla luce della perdita di fatturato subita causa Covid-19 dalla Compagnia di oltre il 60%. Tutto questo non è stato

possibile proprio per le condizioni in cui versano i conti dell'Authority.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I portuali di Civitavecchia invocano più lavoro e chiedono un cantiere navale per le grandi
navi

Più container, un nuovo cantiere navale per servire anche le grandi navi da crociera,

maggiore coesione per ottenere risorse pubbliche e sperabilmente la soluzione della

vertenza che riguarda i gruisti della società Cgt. Il tutto volto a trovare nuovi stimoli per

l'occupazione nel porto di Civitavecchia che è uscito con le ossa rotte dal 2020. Sono questi

in sintesi i temi affrontati durante la conferenza stampa indetta dalla Compagnia portuale di

Civitavecchia e dal sindacato Filt Cgil in occasione della quale è stato ribadito, nel caso ce

ne fosse stato ancora bisogno, che il presidente dell'AdSP Pino Musolino avrà al suo fianco

tutti i lavoratori del porto. Proprio il segretario territoriale della Filt Cgil, Alessandro Borgioni,

durante il suo intervento ha chiesto che si torni a considerare, nell'ambito della nuova

Darsena Energetica Grandi Masse, la realizzazione di un nuovo polo della navalmeccanica.

Ad oggi il progetto non è entrato nei fondi del Pnrr, non è fra le priorità del governo. Come

esiste a Palermo, però, servirebbe anche a Civitavecchia aprire un cantiere attrezzato per

assistere anche le grandi navi da crociera e contribuire a risolvere in questo modo un

problema occupazionale sono state le parole di Borgioni. Che poi ha aggiunto: Parlo di un

sito specializzato, evitando di creare doppioni con quanto già esiste e offrendo servizi per

aumentare l'occupazione. Il rappresentante della Filt Cgil ha anche chiesto di fare squadra

sulla vertenza dei lavoratori di Cgt in difficoltà perché quella vicenda potrebbe essere un primo caso di ciò che

potrebbe succedere in futuro nel porto di Civitavecchia. Il vicepresidente della Compagnia Portuale Civitavecchia,

Patrizio Scilipoti, di fronte a questo appello non si è tirato indietro (si parla di far assorbire quei lavoratori dalla

Compagnia) ma ha precisato che una loro assunzione può avvenire solo a fronte di un accordo sottoscritto con

l'impresa portuale Traiana. Non possiamo prendere decisioni al buio ha sottolineato Scilipoti, che a proposito di

rilanciare l'indotto occupazionale del porto ha richiamato anche e soprattutto la necessità di aumentare i traffici di

container. Il presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia, Enrico Luciani, ha rivelato che nel 2020 è stato da

loro registrato un calo delle entrate di oltre il 60% per effetto della pandemia per cui il rilancio delle attività portuali è un

aspetto prioritario. Proprio mentre il nuovo presidente Musolino stava cercando di mettere mano alla prima questione,

vale a dire il bilancio dell'ente, gli è caduta addosso la valga di esposti presentati dal presidente uscente (Alfredo

Maria di Majo, ndr). Luciani ha paragonato queste scelte ad azioni come bruciare i granai o inquinare i pozzi prima di

fuggire da un luogo per impedire a chi rimaneva in loco di sopravvivere. Criticata è stata anche l'azione dell'ex

segretaria generale Roberta Macii, tornata nel frattempo all'AdSP di Livorno, e del neo presidente dello stesso ente

toscano, Luciano Guerrieri, che a Civitavecchia è stato negli anni scorsi membro del Tavolo di partenariato della

risorsa mare in rappresentanza di un'associazione di armatori. La priorità secondo Luciani è ora quella di attivarsi, ci

auguriamo anche con il supporto della regione Lazio, per avere in anticipo i milioni di euro che l'articolo 199-bis del

Decreto Rilancio consente di destinare alle imprese e alle compagnie portuali in difficoltà e che finora non è stato

possibile erogare perché ogni avanzo dell'ente laziale è vincolato al fondo rischi per contenziosi ancora in atto con

alcuni terminal operator. N.C.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, squadra di Annunziata ora al completo «Tutti al lavoro»

Ora è completo il governo dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare. Con la

nomina del professor Antonio Garofalo in rappresentanza del Comune di

Salerno, è operativo il Comitato di gestione che affianca il nuovo presidente

Andrea Annunziata. La legge di riforma dell' Adsp prevede anche un organismo

di partenariato, in cui sono presenti le forzi sociali e i rappresentati degli

operatori portuali. Ma si tratta di un organo di indirizzo che non attiene alla

concreta gestione dei porti. Del nuovo Comitato di gestione insieme al

professor Garofalo, direttore del dipartimento di Studi economici e giuridici

presso l' Università Parthenope, fanno parte Mario Calabrese, professore

ordinario di costruzioni idrauliche e marittime (già assessore alla mobilità del

Comune di Napoli) nominato quale rappresentante della Città Metropolitana di

Napoli e Luigi Iavarone, ingegnere, confermato dal governatore Vincenzo De

Luca. Del comitato di gestione, fa anche parte, per disposizione legislativa, l'

ammiraglio Pietro Vella, che ricopre l' incarico di direttore marittimo della

Campania. «Abbiamo di fronte a noi molto lavoro da fare - dice il presidente

Andrea Annunziata - la nostra linea è quella di una perfetta aderenza delle

attività portuali alle politiche di sviluppo portate avanti dalla Regione e dai Comuni».

Antonino Pane © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Gentile (Cna): «La semplificazione è un passo decisivo»

«L' approccio con cui il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale Mara

Carfagna intende affrontare i nodi nevralgici per lo sviluppo del nostro territorio

è senza dubbio condivisibile». E' quanto dichiara Franco Gentile, presidente

della Cna di Brindisi.

«Parlare di semplificazione (reale e non solo sulla carta, come purtroppo è

accaduto fino ad oggi) significa - aggiunge Gentile - aver compreso cosa ha

paralizzato per decenni l' Italia e, in particolare, il Mezzogiorno. Detto questo,

apprendere dal rappresentante del governo che si intende valorizzare il ruolo

delle Zes (Zone economiche speciali) è certamente confortante, soprattutto

perché ha parlato di un notevole e veloce potenziamento infrastrutturale e dei

collegamenti. È così, infatti, che si incide sulla competitività delle nostre regioni

in uno scenario complesso come quello del bacino del Mediterraneo».

Positivo, per la Cna, anche il dato riferito al Cis (Contratto Istituzionale di

Sviluppo) di Brindisi-Lecce, «visto che la disponibilità di risorse è il punto di

partenza per dare le gambe a questo strumento». Ma Gentile precisa: «Uguale

rilevanza dovranno avere le Zone franche doganali a cui, come è noto, Brindisi guarda con particolare interesse». E

infince chiosa: «Il vero problema è capire quale sarà il peso del Ministero per il Sud all' interno del Governo e, in

particolare, nella cabina di regia dove si deciderà la destinazione dei fondi del Recovery Plan. E' in quella sede che

sarà stabilito il destino del Mezzogiorno d' Italia. L' auspicio è che il Ministro Carfagna sia messa nelle condizioni di

ben operare, mentre i parlamentari locali sono chiamati a svolgere una fondamentale azione di stimolo, così come ha

fatto l' on. D' Attis in questa occasione. Ritengo che debba crescere la consapevolezza che ci troviamo di fronte all'

ultima occasione per riportare tutto il paese agli stessi livelli di competitività e di efficienza».

Prime reazioni anche dal mondo sindacale: «Bene l' impegno del governo rivolto alla sburocratizzazione. Snellire l' iter

per l' autorizzazione dei progetti e potenziare contestualmente gli uffici preposti all' esame delle pratiche sono

elementi che dovrebbero favorire la corretta e rapida gestione dei fondi»: così Antonio Macchia, segretario

provinciale della Cgil. E aggiunge: «La gestione dei fondi in chiave green del Next Generation Eu destinati a strade,

ferrovie, porti e logistica e rigenerazione urbana deve raggiungere l' obiettivo di trasformare il nostro Paese per

renderlo più resiliente, con un' idea di futuro e di benessere solidali. Per fare questo occorre diminuire il divario tra le

regioni più ricche e più povere d' Italia. E in tale ottica gli investimenti sul porto di Brindisi, a partire dalle Zes,

rappresentano uno snodo crociale».

Per Macchia, si prospetta davvero, dopo una lunga stagione, resa nell' ultimo anno ancora più buia dal Covid, è l'

occasione per puntare al rilancio delle infrastrutture, per rendere il sistema di mobilità più moderno ed efficiente,

digitalizzato e sostenibile dal punto di vista ambientale, che includa la definizione di lavori già previsti e finanziati ma

soprattutto nuove opere che il Recovery Fund destina al capitolo infrastrutture da gestire in chiave green. Da qui

occorre partire per programmare il futuro del nostro territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

giovedì 18 marzo 2021
Pagina 11

[ § 1 7 2 7 5 5 8 7 § ]

Valorizzazione della costa e dei porti Piano per attrarre nuovi flussi turistici

Il Comune di Brindisi come ente attuatore di una pianificazione che serva a

portare flussi turistici nelle zone portuali non attrezzate per le grandi navi da

crociera, attraverso una strategia che sarà illustrata nel dettaglio nel pomeriggio

di oggi in un webinar. L' ente di piazza Matteotti, infatti, è tra i partner di Themis,

progetto di cooperazione territoriale coordinato dall' Autorità d i  Sistema

portuale del Mar Adriatico Meridionale che è stato creato all' interno del

Programma Interreg, incluso nel Fondo europeo di Sviluppo regionale e che

prevede la collaborazione di stati tra loro vicini (in questo caso, Italia e Grecia).

Themis, in particolare, mira all' attrazione di piccole crociere, attraverso l'

istituzione di servizi che siano funzionali alla cosiddetta classe luxury (quella con

standard più elevati). Il ruolo che Brindisi vuole disegnarsi in quest' ambito,

spiega una nota da Palazzo di Città, è quello di realizzare una strategia di

comunicazione per attrarre nuovi flussi turistici verso le zone retroportuali e

territori interni, con effetti positivi sui settori dei servizi, del commercio e in

generale dell' offerta turistica: partendo da questi temi, gli operatori ed i portatori

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi

di interesse si confronteranno questo pomeriggio in un meeting online (inizio previsto alle 15), trasmesso anche sui

canali social del Comune.

L' incontro virtuale di oggi si pone in un percorso preciso che ha visto anche altre occasioni di discussione sul

progetto, che sono state promosse dall' Autorità di sistema.

Quest' ultima, infatti, aveva realizzato nelle scorse settimane un ciclo di webinar gratuiti che hanno messo al centro i

vari porti di sua pertinenza (quello dedicato a Brindisi si è svolto il pomeriggio dello scorso 3 febbraio) e che si sono

soffermati soprattutto sulle opportunità derivate dall' istituzione della Zona economica speciale. Meeting che l' ente

ritiene abbiano riscontrato un buon successo e che hanno avuto come oggetto ricordava l' Authority - la gestione dei

servizi che le compagnie di crociera richiedono nei porti di accosto, l' indotto che creano e le nuove opportunità

imprenditoriali e strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l' avvio operativo della Zes Interregionale

Adriatica.

Durante i webinar, quindi, imprese e professionisti hanno preso in esame la stessa Zona economica speciale,

guardando a quelli che sono i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire le istituende Zone franche

doganali. Complessivamente, secondo l' Adspmam, hanno preso parte ai meeting circa 500 iscritti. Themis, aveva

spiegato nei mesi scorsi sempre l' ente portuale, mira ad offrire una vera e propria esperienza multisensoriale per

croceristi di lusso, attraverso pacchetti esclusivi per chi intende trascorrere vacanze lussuose in zone che non

rientrano nei tradizionali flussi turistici.

Tra le istituzioni che portano avanti il progetto, oltre alle già citate Autorità di Sistema e Comune di Brindisi, ci sono

anche il Comune di Gallipoli, l' Autorità Portuale di Corfù, la Camera di Commercio di Bari e il Comune di Paxos, in

Grecia. Come detto, all' amministrazione comunale brindisina (così come a quella di Manfredonia e Barletta) è stato

assegnato il compito di portare avanti una specifica strategia di marketing territoriale.

In questo specifico contesto, sul portale dedicato al progetto, è presente un opuscolo che evidenzia le peculiarità della

città adriatica e del territorio provinciale (Ostuni, Fasano, Ceglie Messapica ed altri), come i beni monumentali, le

attrattive naturalistiche, le strutture dedicate al benessere o le tipicità gastronomiche.
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F.Tri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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L' ANNUNCIO DEL MINISTRO IN AUDIZIONE NELLE COMMISSIONI RIUNITE BILANCIO E
POLITICHE DELL' UE DI CAMERA E SENATO

Carfagna: 600 milioni per l' imprenditoria del Sud

Destinati alle Zone economiche speciali. Ossigeno per l' area ionica

L' annuncio del Ministro peril Sud Mara Carfagna, in audizione nelle

Commissioni riunite Bilancio e Politiche dell' Unione Europea di Camera e

Senato - «600 milioni di euro sono pronti per le Zone economiche speciali» - ri

lancia le speranze di avvio della Zes Ionica interregionale Puglia versante

ionico e Basilicata e di quella Adriatica interregionale Puglia e Molise. Non

solo i soldi destinati ad assicurare per queste aree (e di tutte le altre del Sud in

Ca labria, Campania e Abruzzo) opere infrastrutturali, di urbanizzazione

primaria e di connessone alla rete stradale e ferroviaria, ma - come ha

assicurato Carfagna - anche la volontà di mettere mano ad una modifica della

normativa in vigore rimettono in pista progetti e programmi di nuove

localizzazioni industriali e di nuovi posti di lavoro. I limiti riscontrati dall'

istituzione delle Zes ad oggi sono principalmente burocratici. Il ministro non lo

ha nascosto: «La burocrazia - ha detto - deve essere snellita e bisognerebbe

coinvolgere an che le Regioni nella nomina dei Commissari». A proposito di

commissari, la nomina di Gianpiero Marchesi a commissario per la Zes Jonica

(Puglia -Basilicata), che appartiene al precedente Governo Conte (20

dicembre 2020), non ha completato i suoi passaggi burocratici e lo stesso esperto di investimenti pubblici e

progettazione europea non si è ancora insediato ufficialmente, limitandosi ad una presentazione ai tavoli che

periodicamente le due Regioni e l' Autorità Portuale di Taranto tengono (in videoconferenza) per fare il punto della

situazione. L' attenzione delle Regioni Puglia e Basilicata, di imprese e sindacati è, dunque, rivolta prioritariamente a

quella che il ministro ha etichettato come «una riforma organica perché così come sono oggi le Zes - ha ammesso

Carfagna - rischiano di essere delle scatole vuote».

Tra chi lavora da tempo alla semplificazione della normativa in vigore c' è un gruppo di lavoro insediato dalla Camera

ItalAfrica coordinato dal prof. Pie ro Sandulli, ordinario all' Università di Teramo, con la presenza di esperti, professori

universitari. «La nostra proposta di modifica - spiega Alfredo Cestari, presidente di ItalAfrica, particolarmente attiva

per promuovere investimenti dall' estero nelle Zes del Sud e nello specifico quelle appulo-lucane e adriatica - intende

rafforzare il ruolo strategico di queste aree eliminando la previsione di una "governance territoriale" delle Zes

(Comitati di Indirizzo) le quali sono solo una duplicazione amministrativa di attività che potrebbero essere svolte in

modo più unitario ed uniforme attraverso un Dipartimento ad hoc, con modalità di azione e gestione analoghe a quello

del personale altamente specializzato in tema di sviluppo territoriale, internazionalizzazione delle imprese, gestione e

finanza d' impresa».

Per Cestari «altro aspetto innovativo che cogliamo dalle prime anticipazioni sulla "svolta" del ministro Carfagna

riguarda i programmi energetici per il Sud. Come ItalAfrica in prosecuzione dell' attività riferita al Progetto Sud Polo

Magnetico stiamo lavorando nel campo "Protocolli energetici" per ridurre il costo dell' energia per le imprese operanti

nelle Zes e più in generale per l' in cremento della competitività delle imprese, sia in maniera diretta, attraverso la

consulenza e l' assistenza tecnica per il sostegno finanziario agli investimenti, sia in maniera indiretta, attraverso

azioni volte al potenziamento delle infrastrutture materiali ed immateriali.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Un' attività che si svolge in forma sinergica per offrire pari opportunità alle imprese che investiranno e quindi si

localizzeranno in ciascuna delle quattro Zes del Sud. Sarebbe utile che gli amministratori delle Regioni Puglia e

Basilicata, la classe dirigente e politica delle due regioni, in sintonia con la Carfagna - dice Cestari - dedicassero più

tempo e impegno ai temi della cooperazione internazionale
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per affrontare con adeguata metodologia e visione l' im portante fase di gestione che deriva dal Recovery Fund e

dalla programmazione comunitaria 2020-2026». Se non si investe in infrastrutture fondamentali, quali strade,

interporto, aeroporto, piattaforma logistica, il rischio è di sprecare le ultime opportunità che arriveranno al Sud.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Taranto: finanziato il progetto del nuovo waterfront Mar Grande per 32 mln

(FERPRESS) Taranto, 17 MAR Il progetto del Waterfront Mar Grande,

realizzato dal Comune di Taranto e dall'Autorità di Sistema Portuale del mar

Ionio, compare tra i progetti ammessi a finanziamento nella graduatoria

provvisoria stilata dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili.Con 32 milioni di euro, di cui 16 cofinanziati dall'Authority, il

progetto consentirà di realizzare il nuovo Varco Est del porto attraverso lo

spostamento dell'attuale varco, e la costruzione di una nuova struttura di

accesso arretrata rispetto all'attuale, in modo da consentire la libera fruizione

di tutte le aree del Molo San Cataldo prospicenti la Darsena Taranto e la

valorizzazione del waterfront porto-città attraverso la realizzazione di una

passeggiata panoramica che, partendo dalla Calata 1 della Darsena Taranto

attraverserà l'esistente molo Sant'Eligio proseguendo nello specchio d'acqua

ai piedi delle Mura Aragonesi con una piattaforma in legno fino al Castello

Aragonese. Il Waterfront Mar grande proseguirà poi ai piedi della scarpata del

lungomare Vittorio Emanuele III, completando con una passeggiata a riva di

mare attrezzata il bellissimo lungomare monumentale del Borgo.«Questo

ennesimo successo le parole del sindaco Rinaldo Melucci è la conferma di quanto sia efficace la programmazione

degli interventi che l'amministrazione Melucci sta realizzando per la città e la strategica cooperazione con l'Autorità di

Sistema Portuale del mar Ionio. Questo progetto restituirà il rapporto della città storica con il mar grande,

consentendo la fruizione di spazi fino a oggi preclusi, ma di assoluto fascino».«Prosegue l'incessante lavoro

sinergico tra comune di Taranto e Authority le parole del presidente Sergio Prete , per la riqualificazione delle aree di

cerniera tra porto e città e per la trasformazione dello scalo ionico in un open port polifunzionale, innovativo e

sostenibile».

FerPress

Taranto
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Taranto, 32 milioni di euro per il progetto Waterfront Mar Grande

Taranto Il progetto del waterfront del Mar Grande di Taranto, realizzato dal Comune

e dall'Autorità di Sistema Portuale del mar Ionio è inserito tra i progetti ammessi a

finanziamento nella graduatoria provvisoria stilata dal Ministero delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili. E' previsto uno stanziamento di 32 milioni di euro, di cui 16

cofinanziati dall'Authority. Il progetto consentirà di realizzare il nuovo Varco Est del

porto, attraverso lo spostamento dell'attuale varco, e la costruzione di una nuova

struttura di accesso arretrata rispetto all'attuale. Questo consentirà la realizzazione di

una passeggiata panoramica che, partendo dalla Calata 1 della Darsena Taranto,

attraverserà l'esistente molo Sant'Eligio proseguendo nello specchio d'acqua ai piedi

delle Mura Aragonesi con una piattaforma in legno fino al Castello Aragonese. Il

Waterfront Mar Grande proseguirà ai piedi della scarpata del lungomare Vittorio

Emanuele III, completando la passeggiata a riva di mare. Questo ennesimo

successo sottolinea il sindaco Rinaldo Melucci è la conferma di quanto sia efficace

la programmazione degli interventi che l'amministrazione sta realizzando per la città.

Il presidente dell'Authority Sergio Prete evidenzia l'incessante lavoro sinergico con il

Comune per la riqualificazione delle aree di cerniera tra porto e città e per la

trasformazione dello scalo ionico in un open port' polifunzionale, innovativo e sostenibile

Ship Mag

Taranto
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Banchina di ponente, firmato il contratto

GIOIA TAURO Partiranno a breve i lavori di realizzazione della banchina di

ponente del porto di Gioia Tauro. È stato infatti sottoscritto il contratto tra l'

Autorità portuale e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore dell'

ingegneria civile in campo marittimo.

Del valore di circa 12,6 milioni di euro, il progetto completerà il banchinamento

dello scalo che, in questo tratto, avrà una profondità di fondali di 17 metri. Si

tratta di circa 400 metri di banchina che assume rilevanza strategica per lo

sviluppo dello scalo e la diversificazione delle attività portuali.

L' opera dovrà essere ultimata in un anno dall' inizio dei lavori e sarà

finalizzata alla creazione dell' accosto del bacino di carenaggio.

Passo dopo passo, l' ente guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli punta così ad offrire al terminal un' ulteriore infrastruttura per

realizzare un polo cantieristico indirizzato a implementare e diversificare le

attività lavorative presenti. Attraverso una precedente gara pubblica, è stato

individuato lo "Studio Prosperi" di Taranto, che indicherà sul mercato

internazionale le caratteristiche tecniche-funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di carenaggio da acquistare.

La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo.

d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Cisl Calabria favorevole alle scelte dell' Authority

GIOIA TAURO Il segretario generale della Cisl Calabria, Tonino Russo, ha

espresso condivisione per le scelte dell' Authority gioiese che vanno nella

direzione di un sistema portuale integrato. «Con grande interesse - evidenzia

Russo - abbiamo letto la nota dell' Autorità portuale relativa al bilancio 2021

del ministero delle Infrastrutture in cui si dedica una specifica attenzione al

porto di Gioia Tauro e al rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone.

Si tratta di infrastrutture che possono offrire un significativo supporto allo

sviluppo dell' economia calabrese nell' area di libero scambio del bacino del

Mediterraneo». Continua Russo: «In particolare oggi è utile sapere che per il

porto di Gioia l' Authority punta a differenziare l' offerta, andando cioè oltre il

solo transhipment, con l' avvio della logistica intermodale: una scelta

importante per i l  ruolo di r i ferimento primario dello scalo nel Mar

Mediterraneo».

«Si tratta, come la Cisl Calabria ha sempre evidenziato, di aree portuali

dirimpettaie dei Paesi dell' Est, che come tali possono svolgere una grande

funzione. Siamo sulla strada giusta - conclude Tonino Russo - perché la nostra diventi una delle poche regioni italiane

in grado di offrire un sistema portuale integrato».

d.l.

Prima rigaseconda rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTO Sottoscritto il contratto tra l' Autorità portuale e l' impresa Fincosit

Banchina di ponente, lavori a breve

Progetto da 12,6 milioni di euro, il tratto di fondale avrà una profondità di 17 metri

GIOIA TAURO - Importanti novità in arrivo per il Porto di Gioia Tauro. A breve

partiranno i lavori di realizzazione della banchina di ponente dello scalo di

transhipment.

E' stato infatti sottoscritto il contratto tra l' Autorità portuale e la Fincosit,

impresa italiana del settore dell' inge gneria civile con un' alta specializzazione

nel campo marittimo. Si tratta di una progetto del valore di circa 12,6 milioni di

euro, che punta a completare il banchinamento del porto che, in questo tratto,

avrà una profondità di fondali pari a 17 metri. I lavori interesseranno una

porzione di banchina di circa 400 metri di lunghezza che, secondo l' Autorità

Portuale diretta dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, «assume

rilevanza strategica per la politica di sviluppo dello scalo e, soprattutto, per la

diversificazione delle relative attività portuali. L' opera dovrà essere ultimata in

un anno dall' inizio dei lavori e sarà finalizzata alla creazione dell' accosto del

bacino di carenaggio». «Passo dopo passo, l' ente - commenta la Port Authority

- punta ad offrire allo scalo un' ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un polo

cantieristico, indirizzato ad implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello scalo. Con

questo obiettivo, attraverso una precedente gara pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto che, sul

mercato internazionale, indicherà le caratteristiche tecniche- funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di

carenaggio da acquistare». Il porto di Gioia Tauro mira, quindi, ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta

del servizio di manutenzione delle porta container medio -grandi all' interno del circuito internazionale del

Mediterraneo.

«La realizzazione del bacino di carenaggio - conclude l' Autorità portuale - si inserisce nella complessiva

programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' ente impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale. Nel

contempo, l' attività di diversificazione determinerà la possibilità di procedere a nuove assunzioni di personale, da

impegnare in questo specifico servizio.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: Gioia Tauro, a breve avvio dei lavori della banchina di ponente

Sottoscritto contratto tra Autorità portuale e impresa Fincosit

(ANSA) - GIOIA TAURO, 17 MAR - A breve part iranno i  lavori  di

realizzazione della banchina di ponente del porto di Gioia Tauro. E' stato

sottoscritto il contratto tra l' Autorità portuale di Gioia Tauro e la Fincosit,

impresa italiana tra le maggiori del settore dell' ingegneria civile con un' alta

specializzazione nel campo marittimo. Del valore di circa 12,6 milioni di euro,

il progetto punta a completare il banchinamento del porto di Gioia Tauro che,

in questo tratto, avrà una profondità di fondali pari a 17 metri. Si tratta, è

scritto in una nota, "di una porzione di banchina di circa 400 metri di lunghezza

che assume rilevanza strategica per la politica di sviluppo dello scalo e,

soprattutto, per la diversificazione delle relative attività portuali. L' opera dovrà

essere ultimata in un anno dall' inizio dei lavori e sarà finalizzata alla creazione

dell' accosto del bacino di carenaggio". "Passo dopo passo - prosegue la

nota - l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, punta

ad offrire allo scalo calabrese un' ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un

polo cantieristico, indirizzato ad implementare e diversificare le attività

lavorative attualmente presenti nello scalo calabrese. Con questo obiettivo,

attraverso una precedente gara pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto che, sul mercato

internazionale, indicherà le caratteristiche tecniche-funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di carenaggio da

acquistare. Il porto di Gioia Tauro mira, quindi, ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del servizio di

manutenzione delle portacontainer medio-grandi all' interno del circuito internazionale del Mediterraneo". La

realizzazione del bacino di carenaggio, conclude la nota, "si inserisce nella complessiva programmazione di rilancio

dello scalo, portata avanti dall' Ente che è impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Nel contempo, l'

attività di diversificazione determinerà la possibilità di poter procedere a nuove assunzioni di personale, da impegnare

in questo specifico servizio". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: al via i lavori di realizzazione della banchina di ponente. Lavori per 12,6 mln
di euro

(FERPRESS) Gioia Tauro,  1 7  M A R  A breve part iranno i  lavori  di

realizzazione della banchina di ponente del porto di Gioia Tauro. E' stato

sottoscritto il contratto tra l'Autorità portuale di Gioia Tauro e la Fincosit,

impresa italiana tra le maggiori del settore dell'ingegneria civile con un'alta

specializzazione nel campo marittimo.Del valore di circa 12,6 milioni di euro, il

progetto punta a completare il banchinamento del porto di Gioia Tauro che, in

questo tratto, avrà una profondità di fondali pari a 17 metri.Si tratta di una

porzione di banchina di circa 400 metri di lunghezza che assume rilevanza

strategica per la politica di sviluppo dello scalo e, soprattutto, per la

diversificazione delle relative attività portuali. L'opera dovrà essere ultimata in

un anno dall'inizio dei lavori e sarà finalizzata alla creazione dell'accosto del

bacino di carenaggio.Passo dopo passo, l'Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, punta ad offrire allo scalo calabrese

un'ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un polo cantieristico, indirizzato

ad implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello

scalo calabrese.Con questo obiettivo, attraverso una precedente gara

pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto che, sul mercato internazionale, indicherà le caratteristiche

tecniche- funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di carenaggio da acquistare.Il porto di Gioia Tauro mira,

quindi, ad essere un punto di riferimento, anche, nell'offerta del servizio di manutenzione delle portacontainer medio-

grandi all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo.La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce

nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall'Ente che è impegnato nell'attività di

sviluppo infrastrutturale del porto. Nel contempo, l'attività di diversificazione determinerà la possibilità di poter

procedere a nuove assunzioni di personale, da impegnare in questo specifico servizio.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Al via i lavori di realizzazione della banchina di ponente del porto di Gioia Tauro

Della lunghezza di circa 400 metri, avrà una profondità del fondale di -17 metri

A breve partiranno i lavori di realizzazione della banchina di ponente del porto

di Gioia Tauro, lavori del valore di circa 12,6 milioni di euro che saranno

realizzati dalla Fincosit. L' Autorità Portuale ha ricordato che il progetto punta

a completare il banchinamento del porto che, in questo tratto di circa 400

metri di lunghezza, avrà una profondità del fondale pari a -17 metri. L' opera

dovrà essere ultimata in un anno dall' inizio dei lavori e sarà finalizzata alla

creazione dell' accosto del bacino di carenaggio, struttura che si inserisce

nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo calabrese.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, al via i lavori per la banchina di ponente

Sottoscritto il contratto tra l'Autorità portuale e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore dell'ingegneria
civile

Sono ai nastri di partenza i lavori di realizzazione della banchina di ponente

del porto di Gioia Tauro . È stato sottoscritto il contratto tra l'Autorità portuale

di Gioia Tauro e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore

dell'ingegneria civile con un'alta specializzazione nel campo marittimo. Del

valore di circa 12,6 milioni di euro, il progetto punta a completare il

banchinamento del porto di Gioia Tauro che, in questo tratto, avrà una

profondità di fondali pari a 17 metri. Si tratta di una porzione di banchina di

circa 400 metri di lunghezza che assume rilevanza strategica per la politica di

sviluppo dello scalo e, soprattutto, per la diversificazione delle relative attività

portuali. L'opera dovrà essere ultimata in un anno dall'inizio dei lavori e sarà

finalizzata alla creazione dell'accosto del bacino di carenaggio. L'ente, guidato

dal commissario straordinario Andrea Agostinelli , punta ad offrire allo scalo

calabrese un'ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un polo cantieristico,

indirizzato ad implementare e diversificare le attività lavorative attualmente

presenti nello scalo calabrese. Con questo obiettivo, attraverso una

precedente gara pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto

che, sul mercato internazionale, indicherà le caratteristiche tecniche- funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di

carenaggio da acquistare. Il porto di Gioia Tauro mira, quindi, ad essere un punto di riferimento, anche, nell'offerta del

servizio di manutenzione delle portacontainer medio-grandi all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. La

realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata

avanti dall'Ente che è impegnato nell'attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Nel contempo, l'attività di

diversificazione determinerà la possibilità di poter procedere a nuove assunzioni di personale, da impegnare in questo

specifico servizio.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L'entusiasmo di Agostinelli .in aeternum commissario

Il poblema sarà sottoposto al ministro Giovannini in un incontro con i presidenti dei porti

Vezio Benetti

LIVORNO Molto, moltissimo entusiasmo, indispensabile, se non a fugare,

almeno a compensare in larga misura qualche espressione di comprensibile

quanto inevitabile attimo di scoramento è quel che salta immediatamente

all'occhio nell'avvicinare Andrea Agostinelli commissario per l'Authority di

Gioia Tauro in aeternum (7 anni di cui 5 per Agostinelli) e non ad interim,

come sarebbe dovuto essere. A tal proposito è da sottolineare che il

problema sarà assai probabilmente sottoposto al ministro Giovannini in

occasione del prossimo incontro con i presidenti dei porti. Anche se all'inizio

dell'anno, data la situazione, abbiamo avvertito una crisi di crescita del tutto

normale spiega Agostinelli sono assolutamente certo che sapremo ben

recuperare e andare addirittura oltre. Merita, comunque anche ricordare che

abbiamo concluso il 2020 con un significativo più 27% e che, intanto,

procediamo con l'infrastrutturazione. Malgrado l'esasperante lentezza delle

procedure, stiamo andando avanti con la ferrovia, abbiamo in corso la

nuovissima asfaltatura dei cigli banchina e la messa a punto definitiva delle tre

nuove grandi gru cinesi. Quanto, infine al traffico crocieristico, uno di quelli

maggiormente in sofferenza, l'eterno commissario, ricordando l'enorme potenziale turistico culturale della Calabria, ha

tenuto a porre in rilievo i cospicui investimenti diretti sui porti di Crotone e Corigliano Rossano dove, fra l'altro, è in

corso la costruzione di una nuova ed attrezzatissima banchina per le crociere per un costo finanziato di 11 miliardi.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: lavori in corso

Redazione

GIOIA TAURO Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro, nell'intervista che ci ha rilasciato questa mattina ci

aveva parlato dei lavori in corso in porto. A breve partiranno anche quelli che

permetteranno di realizzare la banchina di ponente, dopo la sottoscrizione del

contratto tra l'Autorità portuale e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori

del settore dell'ingegneria civile con un'alta specializzazione nel campo

marittimo. I 12,6 milioni previsti per il progetto serviranno a completare il

banchinamento del porto di Gioia Tauro che, in questo tratto, avrà una

profondità di fondali di 17 metri e una porzione di banchina di circa 400 metri

di lunghezza di importanza strategica per la politica di sviluppo dello scalo e,

soprattutto, per la diversificazione delle relative attività portuali. L'opera,

secondo il cronoprogramma, sarà ultimata in un anno dall'inizio dei lavori e

sarà finalizzata alla creazione dell'accosto del bacino di carenaggio, offrendo

allo scalo calabrese un'ulteriore infrastruttura, che possa portare a un polo

cantieristico, indirizzato ad implementare e diversificare le attività lavorative

attualmente presenti. Con questo obiettivo, attraverso una precedente gara

pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto che, sul mercato internazionale, indicherà le caratteristiche

tecniche-funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di carenaggio da acquistare. Il porto di Gioia Tauro punta così

ad inserirsi all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo proponendo un servizio di manutenzione delle

portacontainer medio-grandi. La diversificazione determinerà la possibilità di poter procedere a nuove assunzioni di

personale, da impegnare in questo specifico servizio.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro. Al via i lavori di realizzazione della banchina di ponente

Redazione ReggioTV

Gioia Tauro. A breve partiranno i lavori di realizzazione della banchina di

ponente del porto di Gioia Tauro. E' stato sottoscritto il contratto tra l' Autorità

portuale di Gioia Tauro e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del

settore dell' ingegneria civile con un' alta specializzazione nel campo

marittimo. Del valore di circa 12,6 milioni di euro, il progetto punta a

completare il banchinamento del porto di Gioia Tauro che, in questo tratto,

avrà una profondità di fondali pari a 17 metri. Si tratta di una porzione di

banchina di circa 400 metri di lunghezza che assume rilevanza strategica per

la politica di sviluppo dello scalo e, soprattutto, per la diversificazione delle

relative attività portuali. L' opera dovrà essere ultimata in un anno dall' inizio

dei lavori e sarà finalizzata alla creazione dell' accosto del bacino di

carenaggio. Passo dopo passo, l '  Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, punta ad offrire allo scalo calabrese un'

ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un polo cantieristico, indirizzato ad

implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti nello

scalo calabrese. Con questo obiettivo, attraverso una precedente gara

pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto che, sul mercato internazionale, indicherà le caratteristiche

tecniche- funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di carenaggio da acquistare. Il porto di Gioia Tauro mira,

quindi, ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del servizio di manutenzione delle portacontainer medio-

grandi all' interno del circuito internazionale del Mediterraneo. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce

nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall' Ente che è impegnato nell' attività di

sviluppo infrastrutturale del porto. Nel contempo, l' attività di diversificazione determinerà la possibilità di poter

procedere a nuove assunzioni di personale, da impegnare in questo specifico servizio. 17-03-2021 14:45.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Russo: "Plauso alle scelte dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Sulla strada giusta verso
un sistema portuale integrato"

Redazione ReggioTV

«Con grande interesse - afferma Tonino Russo, Segretario generale di Cisl

Calabria - abbiamo letto la nota dell' Autorità portuale di Gioia Tauro relativa al

Bilancio 2021 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili in

cui, per il Piano operativo 2021-2023, si dedica una specifica attenzione al

porto di Gioia Tauro e al rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone.

Si tratta di infrastrutture, infatti, che possono senza alcun dubbio offrire un

significativo supporto allo sviluppo dell' economia calabrese nell' area di libero

scambio del bacino del Mediterraneo. La Cisl Calabria condivide questa

impostazione per la quale, ad esempio a sostegno del gateway ferroviario di

Gioia Tauro, ha fatto molte battaglie. In particolare, oggi è utile sapere che per

il porto di Gioia l' Authority punta a differenziare l' offerta, andando cioè oltre il

solo transhipment, con l' avvio della logistica intermodale: una scelta

importante per il ruolo di riferimento primario dello scalo nel Mar Mediterrano.

Anche le opere previste nei porti di Crotone e Corigliano Calabro hanno una

grande importanza per l' incremento del commercio, della pesca, dello

scambio dei prodotti agricoli, del turismo. Si tratta, come la Cisl Calabria ha

sempre evidenziato, di aree portuali dirimpettaie dei Paesi dell' Est, che come tali possono svolgere una grande

funzione guardando in particolare a quel versante. Siamo sulla strada giusta - conclude Tonino Russo - perché la

nostra diventi una delle poche regioni italiane in grado di offrire un sistema portuale integrato». 17-03-2021 15:01.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, inizia il countdown per i lavori della banchina di ponente

Gioia Tauro A breve partiranno i lavori di realizzazione della banchina di ponente del

porto di Gioia Tauro. E' stato sottoscritto il contratto tra l'Autorità portuale di Gioia

Tauro e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore dell'ingegneria civile

con un'alta specializzazione nel campo marittimo. Del valore di circa 12,6 milioni di

euro, il progetto punta a completare il banchinamento del porto di Gioia Tauro che, in

questo tratto, avrà una profondità di fondali pari a 17 metri. Si tratta di una porzione

di banchina di circa 400 metri di lunghezza che assume rilevanza strategica per la

politica di sviluppo dello scalo e, soprattutto, per la diversificazione delle relative

attività portuali. L'opera dovrà essere ultimata in un anno dall'inizio dei lavori e sarà

finalizzata alla creazione dell'accosto del bacino di carenaggio. Passo dopo passo,

l'ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, punta ad offrire allo

scalo calabrese un'ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un polo cantieristico,

indirizzato ad implementare e diversificare le attività lavorative attualmente presenti

nello scalo calabrese, dichiara in una nota l'AdSP. Sarà lo Studio Prosperi di Taranto

ad indicare le caratteristiche tecniche- funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino

di carenaggio da acquistare. Il porto di Gioia Tauro mira, quindi, ad essere un punto

di riferimento, anche, nell'offerta del servizio di manutenzione delle portacontainer medio-grandi all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. La realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva

programmazione di rilancio dello scalo, portata avanti dall'Ente che è impegnato nell'attività di sviluppo infrastrutturale

del porto. Nel contempo, l'attività di diversificazione determinerà la possibilità di poter procedere a nuove assunzioni

di personale, da impegnare in questo specifico servizio, conclude la nota.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Due passi avanti a Gioia Tauro per il nuovo bacino di carenaggio

L'Autorità portuale di Gioia Tauro ha annunciato di avere sottoscritto con Fincosit tra le

maggiori imprese in Italia nel campo dell'ingegneria civile in ambito marittimo il contratto

per la realizzazione della banchina di ponente, necessaria per la creazione dell'accosto del

futuro bacino di carenaggio. Il progetto, del valore di circa 12,6 milioni di euro, sarà

completato nel giro di un anno e porterà alla creazione di una porzione di banchina lunga

400 metri in corrispondenza di fondali profondi 17 metri. Al contempo la port authority ha

svelato di avere individuato, tramite la relativa gara pubblica, nello Studio Prosperi di

Taranto il soggetto che dovrà indicare le caratteristiche tecniche- funzionali di cui dovrà

essere dotato il bacino di carenaggio da acquistare. Secondo quel che aveva precisato

l'ente nella procedura, la società dovrà muoversi sul mercato internazionale per l'acquisto di

una tipologia galleggiante di bacino così come redigere un progetto in cui saranno indicate

le caratteristiche tecniche e funzionali di cui dovrà essere dotata la stessa struttura per

rispondere alle peculiari esigenze infrastrutturali del porto calabrese e per essere, appena

in funzione, adeguato al relativo mercato da servire. La realizzazione del bacino di

carenaggio ricorda l'ente in una nota si inserisce nella complessiva programmazione di

rilancio dello scalo, che in futuro permetterà anche di procedere a nuove assunzioni di

personale da impegnare in questo specifico servizio.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro: al via i lavori di realizzazione della banchina di ponente

A breve partiranno i lavori di realizzazione della banchina di ponente del porto di Gioia Tauro

A breve partiranno i lavori di realizzazione della banchina di ponente del porto

di Gioia Tauro . E' stato sottoscritto il contratto tra l' Autorità portuale di Gioia

Tauro e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore dell' ingegneria

civile con un' alta specializzazione nel campo marittimo. Del valore di circa

12,6 milioni di euro, il progetto punta a completare il banchinamento del porto

di Gioia Tauro che, in questo tratto, avrà una profondità di fondali pari a 17

metri. Si tratta di una porzione di banchina di circa 400 metri di lunghezza che

assume rilevanza strategica per la politica di sviluppo dello scalo e,

soprattutto, per la diversificazione delle relative attività portuali. L' opera dovrà

essere ultimata in un anno dall' inizio dei lavori e sarà finalizzata alla creazione

dell' accosto del bacino di carenaggio. Passo dopo passo, l' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, punta ad offrire allo scalo

calabrese un' ulteriore infrastruttura, al fine di realizzare un polo cantieristico,

indirizzato ad implementare e diversificare le attività lavorative attualmente

presenti nello scalo calabrese. Con questo obiettivo, attraverso una

precedente gara pubblica, è stato individuato lo Studio Prosperi di Taranto

che, sul mercato internazionale, indicherà le caratteristiche tecniche- funzionali di cui dovrà essere dotato il bacino di

carenaggio da acquistare. Il porto di Gioia Tauro mira, quindi, ad essere un punto di riferimento, anche, nell' offerta del

servizio di manutenzione delle portacontainer medio-grandi all' interno del circuito internazionale del Mediterraneo. La

realizzazione del bacino di carenaggio si inserisce nella complessiva programmazione di rilancio dello scalo, portata

avanti dall' Ente che è impegnato nell' attività di sviluppo infrastrutturale del porto. Nel contempo, l' attività di

diversificazione determinerà la possibilità di poter procedere a nuove assunzioni di personale, da impegnare in questo

specifico servizio.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Presto al via i lavori per la banchina di ponente del porto di Gioia Tauro

Sottoscritto il contratto tra l' Autorità portuale di Gioia Tauro e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore
dell' ingegneria civile

redazione

I lavori per la realizzazione della banchina di ponente del porto di Gioia Tauro

inizieranno a breve. Sottoscritto, infatti, il contratto tra l' Autorità portuale di

Gioia Tauro e la Fincosit, impresa italiana tra le maggiori del settore dell'

ingegneria civile con un' alta specializzazione nel campo marittimo. Del valore

di circa 12,6 milioni di euro, il progetto punta a completare il banchinamento

del porto di Gioia Tauro che, in questo tratto, avrà una profondità di fondali

pari a 17 metri. Si tratta di una porzione di banchina di circa 400 metri di

lunghezza che assume rilevanza strategica per la politica di sviluppo dello

scalo e, soprattutto, per la diversificazione delle relative attività portuali. L'

opera dovrà essere ultimata in un anno dall' inizio dei lavori e sarà finalizzata

alla creazione dell' accosto del bacino di carenaggio.

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto canale: sindacati in Prefettura, "addetti allo stremo"

(ANSA) - CAGLIARI, 17 MAR - Sindacati ancora in campo per rilanciare la

vertenza porto Canale. Dentro il Palazzo vice regio una delegazione ha

incontrato il prefetto Gianfranco Tomao, mentre in piazza Palazzo via all'

ennesimo sit-in di protesta con bandiere, striscioni e fischietti. Il motivo? Da

quando la Cict, ex terminalista dello scalo di Macchiareddu, se ne è andata i

duecento operatori non lavorano più. E vanno avanti con gli ammortizzatori

sociali ormai in fase discendente. "I lavoratori sono ormai allo stremo - spiega

all' ANSA William Zonca della Uil - impossibile continuare così per troppo

tempo". Le soluzioni proposte al prefetto sono quelle di sempre: l' istituzione

di un' agenzia del porto a sostegno dei lavoratori. E soprattutto il rilancio del

porto canale: "Abbiamo ribadito la richiesta di un tavolo interministeriale per lo

sviluppo dello scalo - conclude il sindacalista - e per affiancare l' autorità

portuale nella ricerca di un concessionario che ridia sviluppo e futuro al porto

canale". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Porto. Oggi dalle 13 alle 15 le prime esplosioni per abbattere il vecchio impianto

Molo Rinascita, cariche di dinamite per cancellare i grandi silos del grano

Dalle 13 alle 15. Due ore di tempo e la dinamite scriverà la parola fine sulla

lunga storia del mega impianto realizzato sul molo Rinascita dal Consorzio

agrario negli anni Settanta. I silos, come i cagliaritani hanno da sempre

chiamato l' edificio per il grano e i cereali affacciato sul mare del porto,

cadranno in più riprese. La prima "volata" è fissata per oggi a partire dalle

tredici.

A crollare sarà la torre. Solo successivamente le cariche abbatteranno i cilindri

altri 47 metri, l iberando definitivamente la banchina e mettendola a

disposizione dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna per gli altri

servizi portuali.

Una disponibilità di spazi di cui il presidente dell' Authority, Massimo Deiana,

avrebbe fatto a meno, convinto che quest' impianto industriale, debitamente

recuperato e riqualificato, avrebbe potuto ospitare altri e importanti iniziative

imprenditoriali e turistiche.

Hotel di lusso ma anche - come avvenuto in altre città del mondo, da

Rotterdam a Johannesburg a Città del Capo in strutture analoghe - uffici, ristoranti con vista sul mare e la città, musei.

Fatto è che nessuno ha risposto al bando, lasciando campo libero al tritolo e alla dinamite. (a.pi.

)

L'Unione Sarda

Cagliari
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La vertenza

Porto canale, i lavoratori in Prefettura

Sindacati ancora in campo per rilanciare la vertenza porto Canale. Dentro il

Palazzo vice regio una delegazione ha incontrato il prefetto Gianfranco

Tomao, mentre in piazza Palazzo via all' ennesimo sit-in di protesta con

bandiere, striscioni e fischietti.

Il motivo? Da quando la Cict, ex terminalista dello scalo di Macchiareddu, se ne

è andata i duecento operatori non lavorano più. E vanno avanti con gli

ammortizzatori sociali ormai in fase discendente. «I lavoratori sono ormai allo

stremo - spiega William Zonca della Uil - impossibile continuare così».

Le soluzioni proposte al prefetto sono quelle di sempre: l' istituzione di un'

agenzia a sostegno dei lavoratori. E soprattutto il rilancio del porto canale:

«Abbiamo ribadito la richiesta di un tavolo interministeriale per lo sviluppo dello

scalo - conclude il sindacalista - e per affiancare l' autorità portuale nella ricerca

di un concessionario che ridia sviluppo e futuro al porto canale».

L'Unione Sarda

Cagliari
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INFRASTRUTTURE

Stretto, Giovannini scrive al gruppo tecnico: valutate il potenziamento traghetti

Il ministro vuole sapere come e con quali effetti si possa intervenire a breve

Giorgio Santilli

ROMA Il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico

Giovannini, ha scritto alla commissione tecnica per l' attraversamento dello

Stretto di Messina, insediata al ministero, chiedendo di valutare non solo le

ipotesi di collegamento stabile fra Sicilia e Calabria ma anche le opzioni relative

al potenziamento dei servizi esistenti: traghetti, porti, stazioni ferroviarie. In

particolare, Giovannini ha chiesto di valutare come sarebbe fattibile e quali

effetti comporterebbe una sensibile riduzione dei tempi di attraversamento.

La richiesta del ministro arriva dopo che il gruppo tecnico aveva concluso

sostanzialmente i suoi lavori e aveva prodotto un documento finale non ancora

formalizzato per via della crisi di governo (si veda Il Sole 24 Ore del 9 marzo). Il

ministro ha esaminato il documento e ha chiesto di completare il lavoro con un'

osservazione squisitamente tecnica che assume però indirettamente una

connotazione politica. Per due ragioni: la prima è che l' opzione zero non era

contemplata nel mandato dato dall' ex ministra Paola De Micheli alla

commissione; la seconda è che, in attesa di decidere quali sia la soluzione

ottimale, intanto si possono programmare interventi per migliorare a breve termini le condizioni di viaggio. Giovannini

riapre comunque la partita. Le conclusioni cui era giunta la commissione erano infatti molto sbilanciate in favore della

necessità di realizzare comunque un collegamento stabile, pur non dando indicazione fra le diverse opzioni tecniche

visionate (il ponte a una campata, il ponte a tre campate e il tunnel flottante o galleggiante o di superficie),

considerando invece meno percorribile l' ipotesi del tunnel subalveo, soprattutto per motivi di pendenza delle gallerie

di ingresso. La commissione concludeva che sarebbe stato necessario svolgere uno studio di fattibilità che

comprendesse le soluzioni considerate idonee di collegamento stabile.
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Il waterfront e le "suggestioni" di Mega

«Pronti ad abbattere le cancellate e far proseguire la Passeggiata nell' area dell' ex Fiera»

Sebastiano Caspanello Il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Mario

Mega, le chiama "suggestioni". Utilizzando tutta la prudenza che il suo ruolo

istituzionale impone, in un momento storico in cui lo sport più diffuso, in città,

sembra essere quello del tiro alla giacchetta. La sua, giacchetta. È iniziato

tutto quando le ruspe hanno buttato giù quello che una volta era il teatro in

Fiera. Da quel giorno si è riaperto, come per magia, un dibattito che sembrava

essersi sopito, sul tema dei temi, per una città con 60 chilometri di costa: l'

affaccio a mare. «Alcuni di quelli che erano seduti a certi tavoli o erano

distratti o avevano altri impegni», la sintesi di Biagio Bonfiglio, presidente

della commissione Urbanistica del consiglio comunale, che ieri (insieme

Giuseppe Schepis) ha voluto trasferire quel dibattito in aula. Oppure, per dirla

più prosaicamente con Giovanni Scavello, «ci sono stati un po' troppi

meravigghiati da rutta, in queste settimane». Ma lui, l' ingegnere Mega, non si

è scomposto. Ed è riuscito da un lato a mettere dei necessari puntini sulle "i",

dall' altro a mettere sul tavolo un paio di proposte («suggestioni») che, ferme

restando le previsioni del Piano regolatore del porto, rappresentano una

concreta base su cui, qui sì, dibattere sul serio. Partiamo dai puntini sulle "i", che riguardano essenzialmente l' ex

teatro in Fiera. «Questo intervento ha seguito tutto l' iter di legge, ci sono almeno dieci anni di attività amministrativa

che possono anche essere mandati all' aria, certamente non da me in autonomia. Il Piano operativo triennale (che

prevede, appunto, la demolizione e la ricostruzione) è stato approvato dal comitato di gestione all' unanimità, con una

strategia condivisa da tutti: un Masterplan unitario dell' affaccio a mare, da Boccetta ad Annunziata, di cui la Fiera è

una parte, conil giusto mix tra funzioni pubbliche e opportunità di investimento per i privati. Non abbiamo fatto un blitz,

stiamo operando con l' intesa di tutte le istituzioni. C' è chi mi chiede un atto di coraggio. Piuttosto sarebbe un

ammutinamento».

Ecco perché è più utile (parafrasando l' ex ministro D' Alia, aprendo un "dibattito del giorno prima" e non "del giorno

dopo") discutere dei prossimi passi. È qui che Mega ha parlato di «suggestioni», sol perché si tratta di ipotesi, da

sottoporre al vaglio di chi è chiamato a dire la sua ai tavoli deputati a questo.

Al centro c' è il concorso di progettazione per l' ex quartiere fieristico, «la fase attuativa che l' Autorità deve avviare

insieme all' Amministrazione comunale per definire l' assetto di quegli ambiti». Si tratta di un' area di 2,6 km, rispetto

alla quale Mega chiede di «capire cosa vuole la città di Messina, io sono un soggetto di attuatore e mi atterrò alle

indicazioni che arriveranno». La sua idea, però, il presidente dell' Authority ce l' ha e ieri l' ha espressa all' Aula: «Un

grande parco pubblico, con aree a verde, per lo sport e per la passeggiata, piste ciclabili, che consentono di vivere l'

affaccio a mare; e poi l' area diportistica, per la fruizione commerciale di quella zona, che ci consentirebbe di avere il

parco senza costi a carico dell' Autorità o del Comune in termini di pulizia, custodia, illuminazione, manutenzione». Se

questa è la suggestione a medio-lungo termine, ce n' è una potenzialmente più immediata (1-2 anni): «Siamo pronti a

rendere immediatamente disponibile l' area, facendo proseguire la passeggiata a mare nell' ex quartiere fieristico e

abbattendo la cancellata. Altri 6-700 metri di fronte mare vero, dove chiunque potrà trascorrere il tempo libero

riappropriandosi del rapporto col mare». Piccolo capitolo a parte, l' ex Irrera a Mare: «Un edificio con grossi problemi

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102

di natura statica, i cui costi di consolidamento sarebbero molto alti». Insomma, tutt' altro che intoccabile. Al fianco di

Mega, l' assessore all' Urbanistica Salvatore Mondello ha ribadito l' importanza di ampliare
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la visione: «Il waterfront comprende la zona sud, penso al Piau e al porto di Tremestieri: ogni ragionamento passa

dallo spostamento dell' attraversamento dello Stretto a sud». E i temi dell' affaccio a mare «vanno inquadrati nella

cornice delle progettualità espresse dalla città», ad esempio il Pums (Piano urbano della mobilità sostenibile),

soprattutto il Piano regolatore generale. «Non può esserci un dualismo porto-città - ha sottolineato Mondello -, la

strada giusta è quella della totale sinergia con l' Autorità di sistema portuale, ragionando non per piccoli pensieri ma

per grandi pensieri.

Ragioniamo in termini complessivi».

Sulla stessa lunghezza d' onda c' è il gruppo consiliare del M5S: «Non c' è solo l' ex Fiera. Solo avviando una

collaborazione costante e continua con la città si possano raggiungere determinati obiettivi condivisi». Resta critico

Beppe Picciolo, leader di Sicilia Futura: «Scelte tardive? Impossibili? Ma negli ultimi 20 anni di gestione di quelle aree

da parte dell' Authority, la città cosa ne ha avuto? Aree chiuse e abbandonate al degrado?

Spero che si apre un grande movimento di idee e di coscienze».
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Giovannini: prima di tutto, semplificare

di Redazione

La ripresa del Paese? Dipende dalla dotazione infrastrutturale e dall'

efficienza dei sistemi. Lo ha detto il neo Ministro delle infrastrutture e della

Mobilità Sostenibile, Enrico Giovannini, nel corso di una audizione sulle linee

programmatiche del suo dicastero anche in relazione ai contenuti della

Proposta di Piano Nazionale di ripresa e resilienza. Per Giovannini

trasformare le infrastrutture e il sistema dei trasporti è indispensabile anche

per realizzare l' obiettivo della riduzione dei gas serra entro il 2030 e della

decarbonizzazione entro il 2050, in quanto i settori dei trasporti e dell' edilizia

contribuiscono per più della metà nella produzione dei gas climalteranti. Per

realizzare l' obiettivo il titolare del dicastero di Piazza Porta Pia userà le

risorse assegnate al MIMS, che ammontano a 48 miliardi di euro (di cui 32

miliardi aggiuntivi): 13,2 miliardi per idrogeno, TPL, edifici pubblici, idrico; 32

miliardi per ferroviarie, messa in sicurezza, porti, aeroporti, logistica; 2,8

miliardi destinati a rigenerazione urbana, housing sociale. Dopo essersi

soffermato sulle linee di azione del suo Ministero, che corrono lungo due

direttrici - la prima orientata alle necessità immediate (tra le quali la

"finalizzazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza), la seconda alle scelte future (rafforzamento

infrastrutture idriche, mobilità sostenibile a lunga percorrenza e locale, investimenti nella qualità dell' abitare) - il

Ministro ha sottolineato la necessità della semplificazione delle procedure amministrative, nell' ottica dell'

accelerazione dei cantieri senza incidere sulla legalità e sulla trasparenza e della costruzione di un sistema informativo

integrato e trasparente. La Banca d' Italia - nel dicembre 2019 ha evidenziato che la durata mediana della

realizzazione di un' opera è pari 4 anni e 10 mesi (11 anni per le opere sopra i 5 milioni). Il Ministro ritiene tali tempi

incompatibili con l' utilizzo delle risorse europee. Con il DL semplificazione sono state introdotte modifiche al codice

dei contratti pubblici, ma occorre proseguire nell' attività di semplificazione, verificando anche l' attuazione concreta

delle norme introdotte. Giovannini, a tal proposito, ha segnalato l' avvio di una commissione ad hoc per affrontare tali

tematiche per l' elaborazione di una serie di proposte. Per quanto riguarda i porti, Giovannini ha ricordato che la

realizzazione del piano nazionale sul cold ironing e sui green ports è un tema centrale del PNRR e che anche di

questo parlerà domani ai presidenti delle Autorità di Sistema Portuali, che ha convocato nell' ambito della Conferenza

di Coordinamento delle AdSP.
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Giovannini racconta il Pnrr menzionando anche il rinnovo delle flotte navali

Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (Mims), Enrico Giovannini, di fronte alle

Commissioni riunite Ambiente (VIII) e Trasporti (IX) della Camera, ha parlato in audizione per

presentare le linee programmatiche del suo dicastero anche in relazione ai contenuti della

Proposta di Piano Nazionale di ripresa e resilienza del 16 marzo scorso. Il ministro ha

premesso che gli interventi finanziati con il Pnrr dovranno contribuire a realizzare gli obiettivi

relativi alla transizione ecologica e digitale, alla resilienza e alla sostenibilità, riducendo le

disuguaglianze e aumentare la competitività. Coerente con i principi dell'agenda 2030 e le

strategie dell'Ue è il cambio di denominazione del Ministero che corrisponde a una visione di

sviluppo orientato verso tutte le dimensioni della sostenibilità. Non a caso sono riconducibile al

Mims 40 dei 169 target dell'agenda 2030. Lo stesso ritiene che la ripresa del Paese dipende

dalla dotazione infrastrutturale e dall'efficienza dei sistemi a rete. Per questo gli investimenti

devono produrre ricadute occupazionali, ma anche favorire la competitività dell'economia del

nostro Paese. Trasformare le infrastrutture e il sistema dei trasporti è indispensabile anche per

realizzare l'obiettivo della riduzione dei gas serra entro il 2030 e della decarbonizzazione entro

il 2050, in quanto i settori dei trasporti e dell'edilizia contribuiscono per più della metà nella

produzione dei gas climalteranti. Giovannini ha indicato due direttrici: la prima orientata alle

necessità immediate (tra le urgenze vi è la finalizzazione del Pnrr e il completamento di dossier di grande rilevanza

sistemica per il settore dei trasporti), la seconda direttrice deve orientare le scelte future per la realizzazione di

infrastrutture più resilienti. Trasversale rispetto alle linee di azione indicate sarà l'impegno sulle semplificazione

procedure amministrative. Il Ministro ha indicato anche la nuova organizzazione del Ministero che si articola in tre

dipartimenti: il dipartimento per la programmazione e le infrastrutture, il dipartimento per le opere pubbliche e le risorse

umane e strumentali e il dipartimento per i trasporti e la navigazione. Nella bozza del Pnrr le risorse assegnate al

Mims ammontano a 48 miliardi di euro (di cui 32 miliardi aggiuntivi) e sono così ripartite: Missione 2 13,2 miliardi

(idrogeno, TPL, edifici pubblici, idrico); Missione 3 32 miliardi (ferroviarie, messa in sicurezza, porti, aeroporti,

logistica; Missione 5 2,8 miliardi (rigenerazione urbana, housing sociale). La lettura trasversale delle misure inserite

nel Piano è basata su quattro punti: Mezzogiorno costituisce una priorità; Aree urbane; Sostenibilità e resilienza delle

infrastrutture e dei sistemi a rete sono centrali nel Pnrr che comporta investimenti in (fra gli altri) rinnovamento del

parco rotabile con acquisto di nuovi treni e flotta navale, realizzazione del piano nazionale cold ironing e del piano

green ports. I menzionati stanziamenti per il rinnovo della flotta navale, però, risulta siano stati esclusi dalle ultime

bozze di Piano da fine 2020 in poi quantomeno dal capitolo relativo a porti e trasporti. Sono ricomparsi però nella

scheda M2 (Rivoluzione verde) dove si trova uno stanziamento da 500 milioni di euro per il rinnovo della flotta navale

impegnata nel trasporto pubblico locale italiano. Nel Pnrr è scritto che la flotta navale italiana del trasporto pubblico è

composta da 51 unità con un'età media di 34,3 anni: solo 5 unità navali hanno meno di 25 anni e solo 3 unità navali

hanno meno di 15 anni. L'obiettivo operativo della misura è rinnovare il 25 % della flotta navale totale per il trasporto

pubblico locale acquistando unità navali a basse emissioni e a emissioni zero (ad esempio veicoli marini alimentati a

GNL, elettrici o a idrogeno). Più nel dettaglio nel Pnrr si legge ancora: Il costo totale della misura è di 500 milioni di

euro: l'acquisto di 12 traghetti ro-ro e ro-ro pax per circa 30 milioni di euro e l'acquisto di 10 unità navali ad alta

velocità (aliscafi) per circa 14 milioni di euro. La misura sarà attuata fornendo sostegno alle imprese di trasporto

pubblico
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regionale e locale mediante l'adozione di un piano di appalto ad hoc a livello centrale per l'acquisto di unità navali. Al

fine di raggiungere l'obiettivo della misura, sarà istituita a livello nazionale una cabina di direzione centrale con

l'obiettivo di monitorare l'attuazione del piano: sosterrà, tra l'altro, la definizione di modelli di appalto (gare d'appalto),

la sottoscrizione di contratti e l'agevolazione delle economie di scala su base nazionale. Popolazione bersaglio: Le

nuove unità navali sono assegnate alle autorità regionali e le navi saranno gestite dagli operatori di servizio all'interno

del territorio degli enti locali individuati. Durante la replica alle domande dei deputati, Giovannini sul tema dei porti e

delle città inquinate dall'utilizzo dei motori delle navi, il Ministro ha detto che cercherà di capire se ci sono risorse

aggiuntive per questi interventi. Domani (18 marzo) terrà un incontro con le Autorità portuali. Interessante anche il

passaggio dove, sul tema del project financing, il Ministro ha indicato che sta per istituire una commissione per le

nuove forme di finanziamento di infrastrutture sostenibili con il coinvolgimento della Bei.
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Carfagna: Le ZES non hanno soddisfatto le aspettative

Roma Sebbene siano state istituite nel 2017, e siano caratterizzate da una disciplina di

vantaggio fiscale e di semplificazione amministrativa che dovrebbe essere attrattiva

per nuovi insediamenti imprenditoriali, le ZES (Zone Economiche Speciali) non hanno

soddisfatto le aspettative. Lo ha detto la ministra per il Sud e la Coesione territoriale,

Carfagna al Question Time alla Camera sottolineando che ad oggi, risultano istituite le

ZES Calabria, Campania, Interregionale Ionica, Interregionale Adriatica, Sicilia

occidentale, Sicilia orientale, Abruzzo. Tuttavia, sono stati nominati solo due

Commissari: per la Zes Calabria e per la ZES di Taranto. Nelle altre, oltre ai

commissari, mancano anche i Comitati di indirizzo. Nella ZES Interregionale Adriatica

manca il rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri nel Comitato di

indirizzo. Dinanzi a questo quadro ha proseguito Carfagna mi sono immediatamente

attivata e ho avviato la procedura per la nomina del commissario ZES dell'Abruzzo,

nonché le necessarie interlocuzioni con i presidenti delle Regioni interessate per

arrivare in tempi brevissimi alle altre nomine, che vorrei fossero condivise e

puntassero a qualità, competenza, capacità ha aggiunto In proposito tengo ad

evidenziare che, la scorsa settimana, grazie ad un'intensa interlocuzione che ho

avviato con il Presidente della Regione, anche la Sardegna, dopo uno stallo burocratico, ha approvato

l'aggiornamento del Piano di Sviluppo Strategico, adeguandolo alle indicazioni pervenute dal Ministero dell'Economia

e così eliminando ogni ostacolo all'istituzione della predetta ZES. Poi un passaggio sul PNRR (Piano nazionale di

ripresa e resilienza): Condivido appieno le parole del ministro Franco che si è espresso nel senso che il 34% di

risorse del PNRR per il Sud debba essere perseguita e che anzi occorrerebbe andare oltre. Dalla verifica, che è

ancora in corso, abbiamo potuto verificare che, sulle infrastrutture, tra opere ferroviarie, manutenzione stradale,

investimenti nei porti e nella digitalizzazione dei sistemi logistici e degli aeroporti, il Sud dovrebbe intercettare circa il

50% degli investimenti (oltre 15,5 miliardi su 31), con una punta dell'83% per la cosiddetta manutenzione stradale 4.0.
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In calo l' indice di connettività dei porti italiani al network mondiale dei servizi marittimi
containerizzati

In fase discendente anche il grado di accessibilità alla rete della nazione Nel

primo trimestre di quest' anno il Liner Shipping Connectivity Index (LSCI)

relativo all' Italia, l' indice elaborato dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul

Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD) per definire il grado di accessibilità delle

nazioni alla rete mondiale di servizi di trasporto marittimo containerizzato,

risulta pari a 75 rispetto al valore massimo pari a 100 riferito al primo

trimestre del 2006, con un incremento del +9,3% sul primo trimestre del 2020,

ma tuttavia inferiore al livello record di 77 raggiunto nel secondo trimestre

dello scorso anno prima di imboccare un trend di flessione in coincidenza con

l' impatto sulle attività economiche della pandemia di Covid-19. L' UNCTAD

ha reso nota anche l' ultima lettura del proprio Port Liner Shipping Connectivity

Index (PLSCI), che ha lo scopo di definire la posizione di ogni porto nell'

ambito del network mondiale dei servizi marittimi containerizzati ed ha anch'

esso per riferimento un valore massimo pari a 100 relativo al primo trimestre

del 2006. Tra i porti italiani che presentano l' indice PLSCI più elevato, il porto

di Gioia Tauro registra un indice pari a 57 e in crescita rispetto a 49 nel primo

trimestre del 2020, ma in calo rispetto a 58 nei precedenti tre trimestri. L' indice relativo al porto di Genova è andato

progressivamente calando da 55 nel primo trimestre del 2020 a 52 nel primo trimestre del 2021. Anche l' indice della

connettività del porto di La Spezia nell' ambito della rete mondiale di servizi di linea ha seguito un trend di calo

passando da 45 nel primo trimestre dello scorso anno a 38 nel primo trimestre del 2021. In lieve diminuzione anche l'

indice relativo al porto di Trieste che risulta sceso rispettivamente da 34 a 33, così come quello del porto di Napoli

passato da 25 a 24. Stabile, invece, l' indice del porto di Livorno che risulta pari a 27, così come quello del porto di

Civitavecchia pari a 20. In diminuzione gli indici relativi al porto di Savona-Vado Ligure, sceso da 19 a 15, al porto di

Salerno, sceso da 15 a 14, e del porto di Ravenna, passato da 10 a 9. Più accentuata la contrazione dell' indice del

porto di Venezia che è sceso da 19 a 11. Stabile l' indice del porto di Ancona che risulta pari a 9.
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